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PREZZO DELLE INSERZIOIfl ^ , ^ . , 
(pagamouto anticipato) , 

luaii&rslonl sii HTTM lu quarta pagina cent. «5 alla linea per la pviitoà 
' pabMÌoa?Ioafl, cent ito per le successive. La linea sarà corapo-

BtR da 86 lettore sieno intorpunzionl, spazi in caruttero Ji tostino 
irttoulliBomttniflatì cieiàt. «̂? la linea, 
Soó 1̂} tieii conto degli .articoli anonimi, e.sl respingono lettere non 
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: '-A '' Padova, 7 novembre, ; ^^ I^^J*'̂ ^ ^ W ^'8"^'^^*' * ^ ^ * " 
Se 19 apparon^e non ingannano ah- '' t "^^^ "' ,̂f ̂ ^ ^ f^^^^ ^ f / -

.u A- « UÀ 11 iiii ^1 > pera sua nelle gram, ccAtlngenza dtl che qufsta voUâ  Inattitudine ìmpe* -\^ . ^ -"'st ^* i ' i- 1 US T V.ÌII. • 1 11 icomeEto, saia, molto fientlta,. e }e 
raiiva dtir Inghilterra nguurdo all^ ^^^;,^;x'A^'^inìl^u .:^.:.. '^r^'^x^J^t 
Turchia» olrca 1 
forme, eembra abbia BCGSSO li governo ,4^v c^-u T i^ i ^ 
ottomahcil q.alé, secondo 1 dispacci l'!^' f f " \" ' ^ r ^ S ' ^ V ? f" ^-^'"" 
telegrafici dei giorni scorsi, sta per ^^'^ ^''^'«'^^te^^*^f7*?^'°'''^^?" '̂ ''J? 
mettersi risolutomfute in grado di ; Proposti conc.liaihi, ^ei ,q^ali. ^gli 
attuare le riforme, alle quali osso è :«ì«^ùBtrè animato^ ili tutto J1 corso. 
QÌ>WlK«to a teDcre dei.trattati, --'l >' '̂̂ "*' Bplnosiflsime tm^U^e fra 1 due 

A quanto dice io Stondard, e con- : S*̂ ®̂"̂ "*' ^ ^ ° " *"'^ <=*̂«̂  *̂*̂ *̂ ^ ^ ° -
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liiterra riguardo aiifii ^̂^ -̂ i^ i,'̂  Yi>>̂Mtt V i 4 
'esecuzione delle ri- ; ̂  «deià pMifflc i ancor^K^i ĝ ^̂ ^̂ ^ 

Produsse una qualche sensazione 
fra il corpo diplomatico a Parigi la 
aolenniià, colla' quale' tennero cèlé^ 
brati l ftiuerali di Valentin, ex-pre-
fetfo di Strasburgo, spccinìraente por 
ì discorsi, che in quella mesta occa­
sione furono tenuti. 

Valentin, dopo aver dato prove di 
grandipslmar^^nerglà jaèira difesa di 
quella piazza forte dell'Alsazia, avea 
battuto la via dell'esilio, e |il di lui 
patriottismo lasciò tei cuore di îgnl 
buon francese una traccia, profonda. 

ni orimÌEcse, Eolvaggò Aggressio­
ni, ella furcnb di tutti i tèmpi,' 
di , tutt i i laogliì,| .. , ^^''• 

HUi 
; - E qui sorga il debito asso­
ciato del G-overùo d' intervouìre, 
0 di provveìere in rcodo, che 

Ma se:il Gjverno i n v i a B e - taato nello f=;rroYÌe dello Stato, 

^ \ 

tata dèi t iaggialoti , Campanolll/-
che pósti in oomunicaaiona colla 
loggia del Gapc-condU'M.:», e'da-
questa col contiutttìE'o del treno, 

la memoria del cittadino, ijpn^.proi' 
nuoziassero anch,e;.^elle frasV allu Ĵ̂ 'O 
alla proTÌBcia, cÌÌ*-f;gll Rveva retta 
durante l'ultima guerra, e che, per 
l'infausto successo di questa, venne 
disgraziatamente strappata dal seno 
dlUiâ  grande patria, la Francie.. 

i^rm^no altri giornali U.^^ V Ku- ! ^ ^ ^ ^ ^ f : ^ ; ; ^ ^ " ' , ^ ' ' ^ , ! ° M " J ^ t ? ! ^ Ì ' S ^ S ! ^ ! ^ ^ ? ^ ^ - ^ 
stria seconda'IHzione morale dell 'In-r""^'? con successo, e cbe sia egu&l-
gWiterra ,per 14 pronta applicazione J ^ f *̂  8'" '̂̂ "° *̂ ^^'•^^'^^ O^^''' ,., 
delle riforme. ? -r-' i,?i|j ^-ta^ «ótizìa che il governo dei Sul-
iVi ha,,cM aggiungo ciiff^una-sqtta- ;' *»'°'0 abbia /aita domacdare a Londra 
ara aufctriaca sarebbe anzi sul punto splégftM'dtìr •8%r'movìmenti della (lotta 
di fare a Salonicco una dimostrazione ' ìnglof̂ e non ha un carattere serio. La, 
parinola a quella della flotta inglese Porta conosce'beiib, senza bisogno di 

!vrell'A8Ìa MÌDore, ^.ricorrere a'Londra, le cause di quel 
J?Oirso nquest' ultima notizia è ài- ;'| «lOTimenti : lo potrebb^ sapere in ognìj 

quanto prematura; è certo però ohe !̂ '̂ ^ó ftuche d'i'Pietroburgo. , ;,^'.^ 
1' Austria 0 prima o poi non lascierà ! ''Frattanto anche ìì lavoro già fatto 
«fuggire pretesto alcuno per decidersi ; dalia Commissione per la delimita-
a quel passe, essendo Salonicco uno zloce- 'delia ffonfìèfa' ireca 'si può 
dtgli obbiettivi giMsskti nel^pro--; comlderare del futtb'WuUuVso^ poi-' 
gramma della politica austriaca Un che, secondo un dispaccio di Londra, 

H_ V / r t 

i^,aggr6.ssioni in ferrovìa 
, . ' ? • •• 

Oriente. . ^̂ , , ,,-,,.-,,., , v̂  •• Ĵ * tratta di nominare alio stesàb î aopo 
AltVe iidfJzia di carattere piuttosto "na Commissionò ìSuoVa/fdqualft atra 

laquiet^n^e s'ipcrociiino per la via V. Incarico rfi sciogliere là questione 
(li Londra, e tutte riferibili alla que- senza occuparsi di Janniria. ' '''. 
stìone à* Oriente, nelle varie sue fasi. 
Anzi a Londra si notano certe an-

wsOlòiequivale kd un primo e dolo­
roso insuccesso per la Grecia, che 1̂ 7 

pronaJoni per l'influenza phe cotesto volge Bpecialménte a' Janninn tutte le 
dimostrazioni cosi comminatorie pò- »"-'»"**—'"^"'»*'»' • '"-''• i-̂ '̂ ; >i '-
trebberò avere sui rtippor.tl iî tern î?» 
rionali. r V -/ \ ì 

aneiasislrariònfì'*' ^ .̂  
. iè ^moltoi probabUe chè^^"^ 'Queste' 

premesse,̂  i Gretìl^rfeuséraniìb di en-
Fattó è^^e ààr^ado le informa-" ̂ trare tonnovetratfatìTe: i tche, ^el 

zioui contrarie, il linguaggio delift, 'Ĵ esto» si potevaragionevolineiitepre-
stampà;r)iW è giunto âd un grado 'sagire dar'dfeoorso dèi irono alt''aper-^ 
'̂ ^eatf:emà irritazioiìe ; cjò che con ^tura della Càmèra^l^'èèai'quanaó'ràè-
tribufseé a" rendere quei rapporti, ̂ n•, comandò al' rappreseli tanti della ac­
cora più tési. .., .̂ , , .,„;,i,,^, zione ai aver a ctìrre'yesèrclto, ea-! 

Neppure il richiamo,di Schuvaloff aendoJa foî feà-ìjnella che deter^na 
da Londra sarà giovevole ad «limln H Jostò» ohe un̂  j)Beaé deve occupare. 

.JE;SÌccome queata rinculala Sempre, 
;^^i«9(i*3fttiP ginocchio, e trascìnctò-' 
dp3Ì,cosi,fino ai piedi di GiovannaDro-
mor.ty, le-disse con voce gtriiÉìahfé:'' 
I 'f*̂ ; Lasciatemelo vedere! losciateraelo 

ì domestici, .?lup-fatti,iflrgu3r1^vano 
l'un ,1;altro, e la, bulja jiaìqondey? J| 
bambino fra lo sue Éfraccia,. quando 
Brlcord disse 6òn accerito profondo dì 

'iit alateglielo'; è'suol , ' ' ..,, 
'A queste parole, Ledq, che stava sai 

t r [ , , , -

KicGVianio da un umico: 

€ La sicurezza pul^blica do-
r 

vrel)be esser sém^pp, e dapper­
tutto uno dM*priricipi^ti"'òbÌìótti-
vi di ^x^ Goyerno saggio e,forte; 
eid ìncessapte «UÀ cura dere es­
ser quella dì raggìongere qnel-' 
l^obbiettivo nel ino^o p i ù ; / t ó - . 

^ i 

A 
7f : 

ìyeglianzft, che sta nei suoi mez-^ 
.zi, ed è ptìr debito dei-cittadi­
ni, per quanto, dà essi 'dipende, 
di premumrdi o ,d i , tui.elar,e. la 
propria aicurezza. •.:-!)ÌHUÌHÌ-Ì} J 

I èhè^s î diì̂ èfebe, £ ^ó^ 'd ' IS i i 
pibVai tìuel-ctóadim „oW far 
sGiassero ajìfrte ÌQ, pgpt&yàeìÌ8i 
loro casa, e non aerbflssero neU' 
î internò delle pròprie stanze, 

I comunicazione coii ^ c u n o dei 
.famigìiari?,,. '-.••: •• •nui.m' o--,;'-ÌMt. 

Se UQ.aggresaioUier^ €J*eóglie, 
B^ròWéddti ona sono dì ógni 
mezzo di diftsa, non •= vi .è , , da 
sorprendersi se vi lagciatiò ìii^i 
:8taaza e v i ta ; essi dovrebbero 
iin girala ^^arte battere .il mea 
culxja, se per caso a:^e8i9^o,j§,. 

;^UO^a, .y^njtijra,„di salvare la 
;vita.•,-., .1;: ' 
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Leda trfsali^ !i\s calma dei suo viso 
si oscurò, lasciando,ili pósto a un'e-
sijressipne di spavento5 i suoi occhi , F""*^ **' Fendere tra le braccia,il 
nammeggiavano, il ûo CQrpo era leso j f̂'"*>'nòV volse'Into^^^^ 
aU'innpnzi; pareva ascoltare ed alien-J^^ Bncord. ' ;,' ; , ' 
ùopf ,, V;,*.; ;, j:,,,^,i ^yj ! ^n grido selvaggio le usci dal petto. 
M. nô yî  grido echeggiò- neirarìa, ) ^"'* **'̂ ®̂ ^̂  ^^^^° ̂ ""̂  '"^'''^^ ""^ "̂ »"*> 

ponvulsamente Pg't^ta: 
i — Ahi --mormorò l'infelice - voi... 
Voì.« io .i io... \ ji i ' 
; Poi sì rialzò leptÊ menfe da terra e 
girò «no i sguardo Bmarî ito su' tutti 
quelli che la circondavano. 

Lui, luti -^èPBi^ì «olia cledesf 

grido debole e dolco, al quale rispose 
un urlo straziante di Leda. ..^ j .ru^-^ 

Elja, SLi>.recipitò a qapo chino fuori 
della sala, montò d'un balzo la scala 
che conluceva oUavflnaixamera; ne 

; Pijin3e l'uscio e si,trovò di fronte alla 

v r e hamtono abbandonato.^ „, ^ u P y w»̂ IaB)PQiìmprt)WÌ8b pdrve ba-
A qnellaiVjs a, Leda toandò un nuovo ù^^j.^.dagU^octhì-di quella sventurataf 

gr ,# gf Ida. di. gioia e di difiperàiitìtteH^ 
grido dell anma e dell'mteJIfgenza che; '^an|^ comersa un'angoscia irienarraU 
SI desiano dai orò terporte. ^fidò di M^ penetrasse in quel cervello mslo-> 
madre «3cnadaievi8cered*UtìSffia(ìre. ' Ì ^ all'inielligen^i e st slanciò d'urf 

La ha m 81 aho m piedi, spaventata .bahQ,,faorl*iellacaffieii prima ftheàli 

Beicord a ì<'domeatìoi si precipita­
no )di^ro >ai lUda^ tnaf pia ^at>idà 

i tutti, ella scomparve neir oscurili 

\ 

È mio tìglio t 'r riprése teda tìftìi ' ' 
I voce Eoffocata."-.' ,^--it:ììm') • • H'H'i 

La balia rinculò, mnitè B îcòrd è 
1 domeatìoi ,3î  precipJta'*attò tìelld'ca^ 
mera, oirispose con vóce tremante: bft icetaanttìo ìda ^ogniiiiarte^Uebiiib 

Fatalmente però, malatdrini 
ve ce fui^ono,^^e n« sono, o v e 
ne saranco sempre, ed un 0 0 * 
^verno'pér' quanto -'sòlido^' ^pér 
quanto avveduto non potrà mai 
estendere la sua sorveglianza 
quanto basta^per' impedire-" kH^i-
solutamenfe, édapp. r 'u t to azior-' 

1 Tutti sì Slanciarono fuori dì caèa, 
muniti dì fiaccole, di toi*cìé'; tutti cor-
Tcvnno in direzioni diverse P r alcuni 

^ . _ ^ . ^ ^L jr^ 

mloot! fu un tumulto é «n clamore in­
dicibile-•• -̂ ^ .•':^ -, :"- \ ' ' ; ' - - , ., 
, ^Bfi-orcl, alla ûà'iVoUn, sembrava a-, 
ver perduto la ragione. E^li non avreb- , 
be''sentito on'angosiia p;ù viva, sé 
|!-e ĵî fosse stata innocente.; gi'acchè 
per quel nobile, cuore dì soldato la 
sventura era Saba come la.virtù., ,, 

Egli aVpì̂  p r e s t i ^ambino,fra le': 
sue braccia e se ne andava, gridando: 
] '—• Lefla, ecco tuo figlio; egli ti chia' 
ma; non Jo senti?.... 
i t e fantesche'andavaRo,|B, venivano;, 
I servi frugavano j'n tutti i.cespuglr, 
discendevano^ pi fqindo,de( fossati. Ciâ  
?cuno,' come l.rascinLUo . dalia su?» ri-j. 
cérca, s'allontanava a poco a poco dalia 
casa.. :.',,,..: •- ,. 

dì'-unoì"-©'più malandrini, ohe-
'miuaìli del. proprio yigli^Uo, 
possono'hóll^ oscurità della notte 
'perpetrare cun,tutto l 'agio poB-
s'bile qualunque delitto, per sot­
trarsi, poi c,ou una discesa fatta 
ja ttmpo dal convoglio, all'azione 
jdeFa giu|t^zìa pui^itiva. Non sem-
ipre gli agenti- dij: Pubblica Si­
curezza sono così fortunati nella 

I ^ 

i#Ó^erfea dei. r e i 'come. Io furono 
•nel caso dell aggressione, .dei 
•due amoricani sulla linea;,;Alfl-
iVerona? ^. - u ^ :\.-. ., v •. • 

! " HipeUili fatti' successi sulle 
\ '-•• t *^ i ' • ' . ' • • , ' • • - * • ' -

npstr^.,ferro'ne devono persua­
dere finalmente le Autorità deL 
bisogtìo di ordinare quei prov­
vedimenti, che valgano ad im-
:pedire il rJnnoveUarsi,r :di fatti 
consimili e a guarentire la sicu-

Ben div^rs'ó però è l i ' t e o , ' 
'allorché cittadini" e foVestiari 
trovansi posti ..^nelle spyraopen-
'nale; iqondizitini^j' .dii 'èìcure^Éa 
xómjìromessà 'soltanto pél fatto 
^altrui,'pel fatto, cioè, d i a m a \ i -
^nistrazioni ferroviarie, che non 
.posero, né pongono cura veru-
•na poi*-,la, BJe.tu'ezza dei viaggia-
itori. 

;persoae addette aP servigio fer-
roviur'ò,' verrebbe posto pronta' 
impedimento al perpetrarsi dì 
rei misfatti, che ora ìmpuae-
mente si compiono, 
. 11 Che 36 parlo di una più ac-^ 
curata sorveglianza, in qual modo 
viene al giorno d'oggi esercirJ 
tata una sorveglianza quaIaÌ34 ?'• 

1 conduttori ferrovìarii ' 'assai-
di rado si vedono nei - iahèìì i ; 
tragitti, 'e quasi ^empr^^^^.;^ì|^; 
mitaDp.:£^ farsi x^ivisoltan'o nel­
le-stazioni di fermata.- '; ''' 

E 

; - 'Ad essi spetterebbe i rcòmpi-
to non solo dì adoperarsi per il. 
migliore, andamento -)el viaggio^ 
ma benù" "anche per qnello im­
portantissimo della situazione in- ' 
terna dei ,w<i£f5fo,?î s,; rieam^ian-, 
dosi in un giro frequente per ;le 

réz^à'df pèrsone, che viaggfan^' predell(>J o'tutelando *così in mi- ' 
do' ner "dinbrto, 0 ner ' Dronnf ••^lìor-m-dào'la sicurezza 'àeìviaff-; 

^ l^\ r ' 

';=f*!F 

i. r- Vedi - gli rispose Aly Muley -
b ' è parso di scorgere daloniano un' 
OQibra' bianca che corresse vìjrso il 

Uffari; hanno ogni, diritto ad es­
ser tutelativi0'«con mezzi obpor-
tuni di difesaV 0 con' una ' p!ù 

, , < . • , . • . . . • • • • ' • • • • ' . • • ' • ; : ! ' 

,ac9ttfata soryegiian?a,,; i 
i '• iFrai i mezzi di difesa citerei 
'come eÉsètziàle qiiello di vari! 
campinelli di eoceorso pósti nol-
il'ìnterno dei t^ja^^o^^afacilepor-

's, 
< r 

f r T ^T! •u 

id'una stconda sala che s"?p rse eguM-
'mefite dinanzi; a ^el..mentre un,dome-
sUco. anaupziava ad olui voce:. ,, 1-.,. 

fijme; poi ho créduto di udire un'urlo f" - ^ ^^ B-gacrd confessa dì Monrtonl 
isurazî aie e il lonfo d'un corpo ca-
tìente nairaoqua»;i d Ì^\ UÌ^.V r̂̂̂ »̂V̂  ": 
^ A.qiieaie parole, Bricopé mandò'̂ lih 
gridoterribile, disperato, cbe echeggiò 
î̂ t̂qUa l̂a:valle, ^ :̂  H: /is.' t 

'. .'• . t̂  '• --: '.-• i , .ti ,• - \. "vii ^'MV 

1. • > 
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, . Trionfo. 

^ , l ÌB,.-!^ 

I • I 

• Quando Giulia artìvè niel cortile^ del 
casiello di Montóoiaiu, .fu stranamente 
sorpresa vedendo che Bridord e Aly 
Muley, non si .t,rovavano' pìfi 'cdn lei;' 
: L9 loro assenza le fece pauraiUso­
spetto d'essere stata tratta in un'in­
sidia 1̂  attraversò perua momeiito-il 

Tutto ad̂ M" W ( f Bî iq9^(},4,ifQyàilpeiisiepO(;.,ma Giulia lo raspiosò* faoù 
sharratp,)! cammino dalfiumicello che.I iudegnaziono, t ? n 
9tlr^ver3a„la ]̂ alle ^i.I-ayordan, 

. i V^tótiaiob e^,^r^|i{a,to %vn,.p_qnl.a 
nel qu^ìe lp.,̂ co^^ .̂i,e dell'sequo, :rii9r 

•^"^H.**f'r.VP*»r#r,eito.4al5so.4fi terra, 
: formava una cascata il cui sussiirjo^ 
^^fpftden^oaj 4iC>^cio [d'un rouliuo 
piantato ^«, qu Î riateo, c<®^a il c!av 

ii|»ore del q^flf^dìnj.^pTO,a»;intorno.'. 
5 Bricord rinculò scorgendo, pell'om* 

ihrs^fji^lj ,̂ notte, un uomo a cavallo,' 
tfprmo sull'altra riva del fiume, al dì-
Wtto dfelfa Mdntal à'àcqol/" ' ^ ' '̂  '̂ Sii 

i gridò Leda a^nbodM vérào fò'bàffa. 

f1 
IlD e^ ,;;,i .Uiul 

I^iaf 
' la 

r i4 

i 
^ V -. 

A * - * i','V. l.\ I » 

b.V r 
• • » ; ì p ' 

„ \ ili i^i-\-\-A 

J 

* ^ A 

la Aĥ  Ser ttt;'5ritìord - risbosB là 
^ o è t ì - d ' A I y t a y - venivo ^Mperb 
jRerchè mi hai abbandonald.» 
> . Ma percii^ ti sei fermato là? -

glìjdomand'ìf)Bricord, cdlpUo da Wsi-. 
j mslro presentimento. 5 

i Se pui;e;,non!̂ ave9se avuto fede in 
ìfontecìain U contessa di Monrìonsi 
sarebbe,^vergognata dì supporrà Aly 
Muley eBricord capaci di prestar mano 

ilf un tale. deMUô f v'r V : 
\ Due lacchè, colle torcie ìq. mano, éi-

iVeano aperto la portiera della sua cat̂ * 
irozzâ î :•".': .. .;• [>:. ••: (,i ' • 
i ' G'uHa entrò nel vasto e sontuoso ve­
stibolo, In cui erasspettàta da daeaP 
li'i.doma«ticÌ,.nì«ni(i anch'essi di flac-;.^ 

.cole... -jj ^ ,. '>'v:nì : \ "' 
^ signora di Monrion, preceduta 

d̂ai lEtPchè, salì la; magnìlioa i aoalea, e 
fa introdotta silenziosaihenta ig ppa 
prima Baia, illuminata oonie per un» 
.'festa, ma des^ta-j • nifi n̂ y ;-•:. O'Ì'J 

l ; Giulia entrò r,e ÌBÌ trov^ ĵUifaccìia al̂  
marchese di MpntaleUj jil, cplpquellQ, a 
BriaSj.g.Campmovtaiu, .p'Silvi?, ad Ar»-
nibaledi Itudesgpnsje a sufimpglie.,.. 
i ,ti ìmarohese dî Mpntalea er^.sjeduio-
presso al colonnello - sdraialo alla sqa 
volta in un aoEB:e divano, e ayvoUoi 
in.un;atiipia.«iBiari:a - e gli tenevate 
m:ini pelle sue,. Tommaso era paltido 
e debolissimo per le ferite ricevule, 
ma, un lampo di gìoijn.iUiiieaiq&va'la. 
sua (rqnte di marmo, Brias, s'intratte­
neva con loro; Silvia e Campmorlain 
dl̂ TjOifirî ya.uo fion, e ffu3Ìo|i^ì. la signora 
di itudeFgeoa,sorrideva a suo marito., 
:|, j\Il'enlrata (̂ ii Giulia, tutti, fuori che 1 
fl cplonneHp,i9ii alzarono.:eon un me,*7 
Vinionto spontaneo, fiiulia s'arrestò nel 
êzKo della sa'a. 

^1 ibr -ia-ddo la sicurezza 'àeì viag-} 
giatori. -, •., ,M ;:..r 
^^Fdree questi mezzì^ potraniio 

apparire insuffioi..entì';, forse il 
secondo non è di facile applica­
zione,, m a in ogni modo è do­
vere del Governo -di' 'studiare 
seriamente' l 'argomento, e' d i 
adottare, tutti x\ provvedimenti,. 

f^ - ^< ^ r ,n 
— ̂ -»r - 1 - 1 1 ^ ' ^ " 
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agli abbracciamenti del signor di JMon-
•talea,:ella,^scorse Silvia!011,6,B'flravay-.' 
vjqinat̂  a lei, guardandola ÌQ .aria supr. 
p!ichevo!e. 
^ ..ta contessa di Monrion la/ strinse 
allora tra l^ sue bracda; il suo cuore ; 
era pieno di cont'̂ nlezza e di perdon».; 
pe;? tnl'M '̂iEssa 8bbraco'ò,ipureda:;8Ì-
gfiora di Rude^gms e il vecchio An- ; 
hibale. Stese la mano a Bria?, a Camp-
jriortain, dicendo a tatti: «Grazie..... 
grazici» come se lei dovesse essere . 
riconoscente a loro. r , 1 

iPoi :dopo layeri passato dagli uni agi i 
altri, i suoi sguardi cercarono ancora 
qualcuno nella sala. Ma questo qunl~ 
cuno Bpnc'era.... GìuIi5t,;̂ )rovò un in" 
definibile sentimento di terrore,. 
! .»0,hi7 diceva Giulia tra sé n-.eda-
éima - se non fossa da parte sua.ohe 
generosità! .;; ,̂ i 

.Ha quel dubbio non ebba che!la,iu-
;,i tm d'«n lampo.,K'.aiira parte il mar-

• \ y;,pbbe allora,unjistaoje.di silenzio 
oletne; ciascuno esitava. Ma tutto ad. 
n tratto il marchese di Montaleu, a-

r̂ rendoi le,bracoia(,ft,laceudo un passo 
-verso, Giulia, esolaujò,;. ; .KI- -, 1 vi > :• 

•fTt Figlia mia!.-,* figU» miai ì̂ . 
. ^ fiittiia iii .si;;,precipitò ft;tice, „ ineb* 
.liriata,:,TuttP.,qu§I/ft Ch'ella aveva sol-;, 
fórto, era ormai dimenticato. Per quan­
to granfie fosse stata la disperazione, 
-cfeg .aye^ preceduto quel momento di 
^ioia.e (ti trionfo,* Giulia non ci pen­
sava'firmici, più, giacché! non era sol-,. 
ta?^o,Ìeì che trionfava, era altresì Mom. 
tecl^in che aveva man^nuto la, suai 
pkrQl% Monteclaiu: ohe jnon r aveain-
ganest^, Monlftclftifl 1 c^e ospitava ìu, 

/ 

^ + 

Quello strano ricevimento meravì-j cass^^ua it.ma;eebe8e di Mootaleu. 
gli^ Giulia'?e .laiireae tutta fifeàiantè;^! ] Gplia^,.piaogeva,.i«Jnghiozzata,. era 
;ma beujqpfesjio ella., arrivò ;aU^uscio>Joq\SR,̂ pffp.cî ia;( ̂ slla gfpia. Togliendosi 

ì 

obese di Mootaleu, la digtplse quasiisvi 
bito dalle sue preoccipizionl.^ -;. : < 

' ( jTTj Giulia -'^^ î3se egli « .perme'-
,tétomi di presentarvi mio figlio, il co 
,lbnflello Tommaso dt Montaleu, , 
; j rri "Vostro ;,fi glie? - esclamò ;G:u,!i* 
doftsp.rofopdo,stupore. ;: .̂̂ . - ;,, 
. ! — Vi spiegheremo più tapdi questo 
iOiisteroifol̂ , bella .Ira le. belle- dĵ se 
jt vecchio,Annibale baciando,con ga-
lanlerìa la manodi Giulia - abbiatelo 
sempre per un,gentiluomo, p?run,uo-

,mo d'orrore, per; un prode soldato,.....: 
I rrt̂ i)% if esclpmò Giulia inte?iQm? 
.tóBn(ìo,UliBignor.di,feiaesgen* e §̂ )̂ in.• 
agendo Ja manfljal.poiopnelloyf- {Q, pò 
.dò che devo al signore.. so che la sua: 
;,viu Ja in perico^ .^er m^^?!».». so 
che egU. soffre; a causa mia..i, ji 
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possibili, perclià UH tranquillo 
viaggiatore possa rag^itjngere 

, r intento del suo viaggio, sen«a 
timore di essor&ifigô zata, 
lo meno svaligiato. > 

op0r 

• • • 

BÀNCH 
oiiforto dalla Costituzionale 

Torinese a S. E. Oiovannl 
Lanosa suo Pre adente. 

CoQ m e r v a di riprodarra do­
mani gli altri dìsoorai, cke fu­
rono pronuQziati dajjU eaiinsati 
uomiai polìtici, intervenuti al 
panchetto di Torino, noa v o -
gliamo tardare nemmcao un 
giorno par far conoscere ai no­
str i Iutieri quanto disse in que­
sta cifcoatanza r illustre Sjl la, 
r ispoaiendo al brindisi pro^jsto 
in fluo onore dal Chiayes. 

k o\Ò fare ci serviamo della 
r^l-Aziono data dal Risorgimento 
sai baàohetto, 

> 

L'on Chiaves diceva : 
" * Son cerio d'essere interprete dei 

sentimenti dei miei coUeghi rendendo 
come si conviene sincere azioni di 
grazie al Presidente ilell'Asspeìazjone 
Costituzionale di Milano,, per le affel-
tuosES pnrolo rivolte al nostro indiriizo, 
di quella associazione milanese, ia quale 
venendo tra noi ha dato leatlmonianza 
della soiìdarietà che è necea^aria gua-
req^ire per V avvenire della patria. 
(Bene bravo) ̂  

< Snrgo a proporvi un brìndisi; già 
ne fu proposJo uno ai nostro presi­
dente, & questo illustre vetoraao, al-
3'uomo di Stato la cu3 benemerenza 
4ata dai primi albori della libertà, 
questo veterano chs appartiene a quella 
scuola che ha per divìsa : Ni3ssun sa­
crifizio è grave quando la patria lo 
richiede (Bcfle, brava^ viva Lansa)^ di. 
quìiruomo di Stato obe non attende 
Vomaggio del partito, to vi propongo 
UQ brindisi a Quintino Solla* {Applaudi 
fragorosissim o profungafissimi:, Evviva 
Sella/ 

" Quindi parlava l'on^ Sella: 
; «Vi è un proverbio ohe dice: Dngli 

amici mi gujrdJ Iddio, che dai nemid, 
mi guardo io': {''ì(sa). 

Confesso che mi ero proposto di lì-
mitaì*e questa sera la mìasoddisfarione 
air^dire.gU autorevoli discorsi de' no­
stro Presid*mte, del Presidente dell'As-
soGìazione Costituzionale '̂ milanege e 
del ?r6si(Ì6nt6 de\ binclietto. Ma non 
mi figuravo di dover io entrare in i-
scena ^Ornnè trinnm est perfeclum 

• Che cosa posio aggiungere io? 
Non volevo parlare, ma aveva fatto f! 
conto senza l'oste, e r òste in innesto 
caso è l'amico e fratello Cbiaves, Poi­
ché egli volle tràrmi in • Isceiia anzi­
tutto vi ringrazio delle tròpp? òortéil 
accoglienza (atte alle SUB piroìe... 

• Si probabilmente parlò affinchè io 
pàrlis'ssi. Ma che còsa devo dire? Pei 
discorsi lunghi ò troppo turdi, e poi 
ne avevo uditi ire importanti, perche 
io alzi le vele; • • ' • • i 

^* Dunque discorsi brevi. Un discorso 
breve si riiluce a un britjdisi. E uh 
brindisi bisogna'^proporlo per qujiiehé 
cosa che ne valga la psna. 

• Signori I che cosa volete mai ? 
Sarà per effetto della vecjhiaia...-Io 
non posso venire a Torino senza.... a 
Torino ì ricòrdi mi sc.ffô cano da tutte 
le parti. ;-,: VÌ 

« lo non posso andare in un viottolo 
senza ramiilentare Un qnalche fatto ad 
6330 unito, seW Rovvenirmi'ohe in 
uno per esempio *&i vedeva passare |iì: 
conte di Cavour.,.. L'altro giorno poi 
da quésto isicssissimo pósto doveva 
rammentare qualcheduno...: Oggi vengo 
qui e chi troVo alla mìa ' destra f;Un 
pèraohàgglo che è un gràhde H'coiFdo: 
[Applausi, vwd Valfrè) ,. -' 

• Voi ve lie ricordate di quell'orti-
glìeria piena'di"VHà e di'valbre'l Era 
una soddisfazioins senza pari quando 
in Crimea fu detta là prima'del mondol 
Allora fli'sehtiy,! che l'Italia si poteva 
e si dovevufare'l'..,.. E quell'artiglieria 
continuò a mantenersi de.;na dì fama 
in tutte leMotte che ebbd a^^soaie* 
n-re.' - s f b - ' .• • .-,,/ . .'.-.. . 

e Ora 'èiìF olrfiifenlstò q'uesta , artiglie­
ria che era vanto; vnon del solo Pie­
monte, màidell'ltalia tutta? Proprio il 
generale V;-'IfrIè {Applausi. Viva Val-

« E quegli che organizzò questa ar­

tiglieria fimosa nglla storia militare 
nostra a del mondo, quagli cUa oio-
duisa l'esercito italiano a n>ma, quegli 
che fu il più fldj colUborat^re del ge­
nerale LimasrmoPaì coflie furono essi 
rip(trati ai giorni nostrif {AppUinivi-
vissimi). 

«Non vi ò nessuno di voi, o aignori, 
che abbia congedilo unii persona di 
servizio che fosse colta in fallo coi modi 
(he furono usati versa quis'i vaio rosiI 
{^ene bruivo), Es-ii sepparo dai giornali 
ch3 avevano cessato di appirtenera al-
l'tiserLiito attivo. 

« Si '̂norj, voi avete per me avuto 
molte ooHeaie, più diquMlo che mari­
tassi, quando l'amio Cliiaves ebba la 
sìngoinro idea di pensare a me. 

i Ed lo croio che alle m^ritatisàìma 
manifdsiazioui dì simpatia, dì affatto e 
di encomio verso il presi.lenta del ban­
chetto, il presidente delia nostra As­
sociazione e il presidente della Àdso-
ctazionecostiiuz^onulemilaiìose, si debba 
aggiungerà.^,, una dimostrazione ripa-
rairke...: io vi propongo un brindisi 
cordiale verso questo tipa di Qitmiujt 
bougia nen/t (Viva Valfrè, viva Sella, 
applausi (ragorosissmi). 

I 
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• Fargomenlo principale pin*nccor,lo di 
Vionni era la politica rdSSa. 

frase dallo czir poi ricordi .le 
onsiicrazioni in seguito alle quali la 
Ru33ia l a ^ ^ alla Gornl,|ala , piena \^ 
berta d'aiiótte nel 1870, e può servirò'̂  
a dimostrarti ai con^orvAtori quii sorta 
d'alleato essi < ffeono appunto ora alla 
Francia, allorché latici lo scopo sarebbe 
semplicemente cU dare al principi (jor-
ciakoDf una rivincila per la politica tri­
onfante del principe di Birmirck. 

NOTIZIE ITALIA 

Russia ed Inghilterra 
, Il Times riceve le segnanti 
coma ni cagioni dal ano corrispon­
dente di Par ig i , in data del 31 
ottobre: , 

I Un amico, nel q'iale ho piena flìùcia 
e ch'è in grado d'essere bene infor­
mato, mi assicura che, prima del col­
loquio ad Aiexandrowo, venne scrìtta 
dallo czar all' imperatore Guglielmo una 
ietterà autografa m tono ggro-àoìcet 
nella quale T imperatore Alessandro si 
lagnava della condotta della Germania 
verso la Russia, e faceva uso della se­
guente espressione: • Il cancelliere dì 
V. M. ha dimenticato le promosse del 

• per quanto laconica sia questa frase, 
si dovrà riconoscere che, contenuta 
com'è in una lettera autografa^deH'im-
peralf'r'.ì dì Russia a quello di Germa-i 
nia, 633a è molto aignìdcante. Kssà 
dimostra palesemente cqimo,P«r '^"8** 
tempo le relazioni fra i due imperatori 
f̂ossero meno cordiali e quanto poch'e 

iilusiofli essi si potessero farà nel ra-
'carsì al luago del convegno. 

tVa altro fatto dà molta luce sulla 
situazione rivelata dall'espressione sud-
Idcttn- L<i Russia aveva cominciato a 
disarmire unicameme dopoÌL coUoqUia 
di Alexmdrqvo Sino a,quell'epoca essa 
aveva tenuto in Polonia una gran parte 
delle truppe che ritornavano dalla Tar-
:chta, e le aveva copceatrate in -modó-
ich'bra impossibile ritenere che fossero 
'disposte così sólo per'caso; La Rassia 
^evidentemente diffidava. 
i 'i Essa aveva o credeva di avere ra­
gioni che le impedivano di rìrftettersì 
sul piede di pac^,' & t ile era la sua dif-
JBdeoza, che lo tzar la manifestò nella 
lettera sUnccennalà e piò specialmente 
in quella frase ch'ò un* accusa diraUa 
contro il principe di Bìsmarck, che lo 
czar 'chiama » ì! canf̂ elHèrc di V; M », 
comprendendo così nello stesso biasimo 
ambidue. 
: t L' imperatore di' Germania devo 
aver compresa la "gl'aviti di questa 
lettera e tutta rinqaieiudine e l'irrìta-
:̂ ione dello Czar, poiché si affrettò di' 
ifecarsi'ad Alexmdrovo per tranquil-

r' 

lizzarlo. , 
( ili convegno, com'è nilo, non fu 

lungo, e non potevi esserlo. Come te 
cose stavano allora, delle spiegazioni 

^lunghe sarebbero state diffijlh'ed inu­
tili. La Sola 'cosa ^uìb quale i due so*' 
^rani potessero disi;uiere era'làpossì-
l̂ iUtà d'un confiWo od anch^ di una 

politica aggressiva.- ' •''(:'''''• 
i «Su qussto punto l'imperatore Gu-' 
glielmo poteva impegnare la sUa reale 
arola. La parola da pari& sua basUvaV 

semplice: impegno avrebbe posto in 
rado la Russia di alleviare gli oneri 
jeUesue finanze, di riprendere un at­

teggiamento pacifloo e di rinviare aiie'̂  
l^ro 'Cdse 1 suoi soldati. Questa parola 
-(fortore, dev'essere statò' data; p'ofóhó 
dal gìQrno di Alexjndtovo oomìuciò-H^ 
'V«rò disarmo della'Russia, ej pràsent»" 
r^ente la Polonla-r«6s'a"ìùon 'ha che 
guarnigioni dì pace. Ciò che ' pr«va 
decisamente chfî 'Venne faUa ad Àle-

ndrove questa prom'essaà là circo-' 
stanza eh»-lo.scioglimento dell'esci^ 
cito d'occupazione russo avvenhe ap>̂  
punto allorché la visita del prìncipe di 
msinarck a Vienna '̂ sarebbe sembrata 
un motivo per armare nuovamente, 
poì;hè nessuno poteva dubitare che 

RO^A, 8 — H mtrchese Popoli, pre­
sidiente della Commissione incaricata 
di studiare l'isUiiizioue e l'ordimmento 
di una Cassa pensioni per la vecchiaia 
e per gli ìnvutìdi al lavoro, ha convo -
calo la Conmvssioae stas-sa pel 18 cor­
rènte. (Diruto) 

FIRENZE, 6. — Trovasi da qualche 
giorno a Firenze, insieme alla sui si­
gnora, il commendatore J lan de Riano 
letterato disl'mlo, consigliere della pub­
blica istruzione e membro del Consiglio 
superiore degl'archivi, musei e biblio-
|teche dèi regno di Spagna.. 
: Egli visitava in uno dei giorni de­
cordi le chiese, ì prin'ipjli rao^umenii 
•della nostra cìUà eìle nostre Galterie 
che ha grandemente atìimirat'. '-
i L'Ospite illustre riiiarrà qualchegìop.. 
:no ancora fra noi.,: ^(0022. d'ftìHa) 

i: NAPOLI, ». r-'l-a questura in se-, 
guto ai ricuperò dei liloli rubali in 
.casa Atenólfi, ha scoperto gli autori del 
furto stesso. Sono otto indivìdui di bassa 
.condiziono.̂ .̂ Icunì di essi vennero ar-i, 
restati. 
^ — Le notìzie finóra giunte da Torre 
,del Greco dicono splendida la inaugu­
razione deU^ Scuola por>ì( .lavoro del 
corallo. Erano prjioati mo'tì invititi. Il 
preiatlo rappresentava il governo. In­
tervennero pure alcuni senatori. Il de­
putato dei collegio pronunziò un disaorao. 
Sfocano maggiori particolari., :. ,.-

, , (Opinione) 
i BOLOGNA, G. - La GMzelo deil'fi-
'milio, dì Bologna, smentisce la notizia 
{data da altro giornale dì ' quella elità, 
che il Sindaco locate, commendatore 
Tacconi, sia dimmtssionaric, ^ 

GERMANIA, 4. — La Post scrive: j 
Si vede quanto pòco fond:)ly sia la 

notizia seconda la quale non sì pubbli-,, 
cherrbbe ìl protocallo di Vieona in se­
guito ad un riavviM^mcnto :lalìl»f»a39ìa 
alle potenze intareasate, dal fatto che 
nel trattato di Vienna esisto un pisso 
che obbliga i due contraenti, Gìrmmia 
6 Austrlai a tenerlo aegritrj. Perciò non 
sì può crclerj alla pubblicasi me del 
lesto. 

— 8, — Si ha di Berlin >: 
Lì Post smentisce che la IpubbUca-

zìone del trattato CJII' Austria sia sospesa 
per un riuvvicìnamento alta Russia e 
soggiunge che il prMoco'Io porli l'ob­
bligo di (uanitìaerio assolutacnonle se­
greto* (Dlsp. del Pungolo) 

AUSTft(l-UiVGrifi:R{A, 5 - Bariug 
e Bgnicres partirono il 4 da Vienna, 
n Fremileiibian sa che iieììa qi is ìom 
dei creditori con iprt-^ca l'Austria so­
stiene il 8.10 puito di vista: invece ri-
.spetto alla com'nìssiono diliquidijsioae 
0 controllo è avvenuto uo riavvidna-
menio. 
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La (Jazzetut Vociale del 5 novembre 
contiene: 

• R-decreto 11 settembre chft separa 
dalla seziono elettorale di Monticelli 
d'Ongrna il comnne di Ciorso. 

R. decrelo 23 settembre che auto-
riiza la'vendita d( boni Uiìo S'.Uo. 

CEOIACA C I T T A D U A 

Leggasi nello 

i*4tli^i^. 1^-1-"-. 4 - E ÌSOTIZIE VARIB l , n . h ^ 
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:- RAVENNA, 6. — Fra gli ospiti illu­
stri chè̂ *% quesil giorni vi9Ì'.arono i 
monumeikti della nostra città, avomiao 
:i due pari di Londra, lord F. L.'Gower 
m,. p. e lord H, F, Ci-wper m. p. i quali 
^^^Sl^ù * "S^'° all'Albergo ^eìla Spada 

V ; J I . I I ! • j " • t • ^ J - ^ . \ ' ^ 

nenefteeneii.. — In occasione del 
la immatura perdita della signora con^ 
tessa Teresa Bragadit moglie al si­
gnor oav. Antonio Gmell'a, !a fami­
glia Intorpreto dal pietosi, sontlmeatl 
della nobile defunta, elargì a questa 
Congregazione di Carità la somma dt 
lire 150 da distribairsl al poveri delta 
Parrocchia degli Ognissanti. , 
' La Oongregaziono nel rendere pub­
blica r offerta generosa,, porge alla 
•lamigl U dell'estinta le più" sentite sue 
condoglianze. 

Ì^ÒTÌZIE ESTERE 

i FRANGIA,». —Leggesinel rofe^rapftc; 
jGambetta dice essere persuaso òhe la 
questiona dell'amnistìa occuperà bfe-
yememeja Cimerà. .Egli desidera che 
Venga^dìs^ussa presio^quslla dèlie tk-

iHe doganali. • 
-'TT. Da;iParigî  informano Itf National 

Ziitung che i' a Ì b s ; ia icre francese 
a Vienna Tai^ercna de Bopt ha date le 
sue diroiasioni por. ragioni di salute. Sì-
ferede che il successore dì lui sirà il 
conte Ducbatel, mmistro nel Belgio. 
^ "=" La polizia di Mirsiglia ha impe­
dito ai delegati del congre SJ operaio 
di pronunziare dei discorsi ne! cimitero 
come ne avevano Pintmzioae. 
i. — U Paìis dice che li parla molto 
deli^ nomma del generale Gàllìffst a 

guerra, in luogo del 
eresley. Il Galliffet è coi.oscuo perla' 
parie che 8i ebbe nella réppessione della 
Comune n«l i87t. .; ^ , 
f T-.̂ JIei'fi'jMoB»/«#r Oniv&rsel' sì legge 
f̂ he il Consiglio di Stato ha annullato' 
IJelezirne del deputato bonapartista' 
thifion-Montouban a consigliere della 

i l^ordognaa i^^^ . '^^ •- • •••.'• ' ;' -:•"- • 
j INfiHILTlìBRA 4. ^ Ila moti espe^ 
nmenli è risultato che il ifuoco ' verti-
mle del fucile Martini Henri esce hdi-
t^le.a,.2bOa jwde. iiì mirabili e impór-
(pnti esperiehise furono fatte a Dunge-
riess in presmza ad apposito comitato. 
' 1 •—S.S., ̂ . Mandano «da'Londra-: • - ' 

I L ì risposta della Ponaia\ governo] 
Jpleso noli sotóbrandb^^sufflcìèlnte/La-'j 

l ^ r d è incaricato di; chiedere nuovi 
sèlùarìraenti, Ip caso di rifiuto Sàllsbury 
inviterebbe tosto/l'Austria e la Freinoia' 
«d .appoggiate .l'ultó»i«mm dell'Inghil­
terra, per )Ottenere serie garantlfl che 

M riforme saranno attu.'te nell'Asia 

fSchuvaloff annunziò ieri a Saììsbury-
che fra poco gli presenterà le proprie 
Intere di richiamo. Ritiensi general-

S t r a n a vontoira . —• Ci si rao-
confa un'avventura, che ha dòlio stra­
no, colla sB^adose di cattiveria. 
: È noèo eho 1 vetttirali di gervlsio 
alla stazione, iteli'intervallo fra una 
&ÌT3S. e l'altra, sj stacsauo talvolta 
^quelshe poco dal rispettivo lóro lirou-
fham, e varino ^v- '̂̂ ^^^ne nn ffoito , 
fidenti nella. caUnti del loro bucefali, 
coi le diurne e nottarno fatiobe, mal 
ponfortate da scarsjgf.olbQ, le molto a-
taareggiate dalla frust*, calmano r^i^', 
dorè di arabo sangue, uè hanno mol­
ta voglia di scappare. 
i Ma ieri sera nn tale, nonaappia^Oj 
ĵ e per amenità di spirito, o perobò U 
vino gli avesse conturbato il cervello, 
fece ail uno ài quel vetturali un brut-

'. Mentre l'altro era lontano, 1* luiìl-
r I . I l r - -r ' 

yiduo in questione salì a cassetto, e 
làvorabdo di frnsta sul cavallo, entrò 
difilato a tutta parsa .in città. 

Quando il vetturale ritornò al po­
sto, si jitìò'';ìmaglnàrsi la sua'sorprasa 
di non trovare più né il suo owallb, 
nò 11 suo ftròM^Aaw. 
' Dov'̂ èi-ano à n M t ? '/ 
^ Si 6 pòi saputo, cije, ^iTendo per 
la fìittàj il hroughaihi si ara iacontrato 
^a una carrtìzsa^, producendole del 
danni, ed aucha, diesai, quafcìiaj^g^r 
glerà coiitaEiioiie 'ad un ragazso,' elio 
yi ai trovava dentro cori'tìna'sigrioi^B., 
. II brougham venne poi ^arrostaty), 
e condotto al Mu'àfciplo, ma nel frat­
tempo U vetturale impròVvisa'to aveva 
preso il largo, nò ancora ài sa chi 
ISBB:^:^^->• • ^•' - ^-'^^^'r :•')' ':'• t;^. 

Crediamo; i&Ó^^W; t^rdf '^tì^^itbtì^; 
parso il vetturale cerò, a ricuperare 
iì suo'vèieaio.'r pbsd^'gòy^disMJ do? 
ijratto soher20. ' /,'',.. 

La narriamo, corno ci venne riferita, 
• ^ f . . - . . i - ' i • • • : ; • • ^ - ' ^ ' ^ ' " ' ' - • • ' ^ " ' " 

^SME&I^^^^^^ a^iiso,p..(sp^Bili= 
ton'ei deputàco iPauIo Fambri, quanto 
vttle^te^ altrettanto ÌBB^atabUa • &ei 

Lsggosl ndìU &az^etta Ferrarese 6: 
-:%^ì meccanico Valeriani Angelo ha 

iuventato una gramola da cauépi clii& 
può e9s*p*';itto39iÌJoa for^a attimaìa 
0 oon Vaporo e «he vorrà eapérimon-
tata domani, venerdì, alle 2 pom. in 
una posaesalon© dal sig. conto llgvsdin 
presso il Cirino padrouile. 

Attenderemo i risultati di tale pro­
va por parlare pia diffagfimaato dal-
rimportauKa di questa inveazi'jn?. » 

Non ^lappiamo se di questo esperi­
mento, cut accenna la Gazzetta Fer-
rarese, Sosìe stato pravanuto alouao 
di quoìitì parti della noalra proviuoia 
di Padova, dove la coltivazione della 
cauepa è praticata con qualotae atti­
vità; ma sarebbj stato desUarabìla, 
cone lo è di seguire tutti i migliora­
menti, che si vauno iatroduo<»adv> in 
ogni ramo dell'agricoltura. 

i' 

neclHSaifco. - la oonforoiità di 
altre doolflìoai delle Gasflaaionldijlra-
suo, anche qa^Uà dt Torino confermò 
lu QQa r6 23Uto seatouza, GÌXÙ noti ojuì 
errore di fatto può esaere causa le-
glfitioia di rlTuoaziioae* ma quel solo/ 
che Hsultl dagli atti e documt^ati dalla 
oao^a, 0 che ÈÌX stato fjn Î imouto aììj, 
aenteaza od abbia almeno su di ossa 
avuta qikiiìch& ìnùuenza, pjr guisa 
che chiarito Terrore, divera* sarebbe 
aiata U decisione* 

4»8|feUl i l l u s t r i -
Siatuto ài Paleritìtf; 

Il gioruo B\t del testé decorno ottov 
brei i Égli dei^PrlQoipedi «alias, eh» 
fótoBO giorni soao, a Palermo sulla 
plro-corazzata inglese BxGchanti^ re-
carenai da Messina a Toarmlua col 
loro fìogaito, in un compartimento 
salon messo a loro disposiziono dalia 
Amministrazione ferroviaria. Ne ri-» 
tornarono io stesso giorno col treno 
delle 6 pom., e nelle.prima ore dal­
l'iudomani lasciarono Messina* , 

Ou v l a ^ g l a t u r o nho b a ceasa-
(o «ti v la^e^ape . —Leggiamonella 
Gasizelta dell'Emilia, in data di Bo-
iogoa, 5 : . 
. Dalla nostra ;Qu3£itt:trA|d par essa 

dal delegato sig. T<?ltoai, è stato fatto 
un l^ércÒlpo, 

Nei giugno scorso l'arciprete don 
Vagni^zzl Pietro di Velezzo (bomalli»; 
ne] venne derubato di una forte som­
ma (dicoal 60 mila lirpj.ia denaro e 
titoli di valore.. Tutte le Questure fu­
rono avvertite del fatto e si manda­
rono ai ban9J|iÌ9{'̂ >,e cambiavalute 1 
•numeri dalie carteìie. invola^. Ilfur-
bò p^Òche aveva fatto iltlrtf aveva 
.sapû t'o fin qui sottrarsi aì!e rloorohet 
•delia giustizia, sebbene scoperto e col-
^Ì\Q da regolare mandato, .dt.oattara. 
Esso è certo M. Lt,,4|a»D|. 33, nativo 
'di PennabiUi, cbo viaggiava V Halia 
sotto falso nome e "apacclaudo ^lola 
'false. DiaiEkmo nta^gia'oa polche "ora 
non viaggia più, essendo -StWo'isqó-
perto ed arrestato t*aUra:'notittf'iìétIà ' 
nostra oittà all'albergo delli'Coronat^' 
i aU vennero sequestrate duo Valigie'' 
pQ(̂ ÌÈ,ê e»tl. oggetti d'oro «iti gioie 
falso, e Ì32 cartelle di consolidaiolta-^ 
liano d» li. 500 nomìtiiili. ^ - -"̂ ^ * 

V aspettativa nel frequentatori doi 
Garibaldi ò grandissima ; noi ci au­
guriamo che all' aspettativa corri­
sponda la riuscita. 

-• iTAto 
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T novembri 
Tsmt^om. di Padova tire MmAZs. 4? 
Téffipù 7>^. di Roma ora 11 m.iS r 14 

»s»g-iAUs aU'alte.%xa dt tn. 17 dal %'miii 
» di m. 30,7 dal listilo imdiù d4l wa- i 

5 ncv<!mò7-e Or» 
9 aM. 

•J691 

4,74 

NNE 

Ori 
9p<?TO 

".mi 
6 9 

i 

Bar,a(i*-fnilL 
Tffr*3i, centiff, 
Tsn$. d*l va-

SX»t Oùq. . 
Umidità rsiat. 
tXr, d€l vgn-to 
Vii. cku. ora­
ria (i$l Vinta. 

Sia^ d*l o<«io. aereao'aorono serena 

76 ,9 
+io;6 
6,28 

55 
6 67 
77 

INNW 

^ 

1 
mi r>i9zxodì dil 5 al m$xxodì dH 6 
TivHvtratwa masttma «» + io,5 

wM/wwj iS 

Infausto annunzio ci viene daKa 
victaa Noventa Padovana. ,,.-,• ^ .̂ 

.Iia contessa KTeresa BK>a|e;adllit 
moglie all' amico nostro Antonio Ca-
nettavi spirava lori alle 4 pom.* nella 
sua yiUa. 

! Povero amico 1 A.1 grave doloro siati 
conforto V nnauimo compianto. 

1 

Ieri 6 novembre fu l'ultimo gior­
no di 

TflRfi^ i coùt BBiGADlN 
maritata Canella 

\ ' I 

aveva soli 33, anni e quattro teneri 
Agli 1 ! 

* * - , H H 

Antonio, amico mio, tu hai perdata 
la migliore delle mogli — 1 tuoi Agli 
una madre in cui le cure e V eaeiu-
pio addavano a gara per educarli ; la 
tua e ìa sua madre e r ava una figlia 
amorosissima che concentrava l loro 
affetti. — In tanta amarezza ài'mon 
non v 'ha altro conforto che U pìaii-
to- — E sial ma se come te pian­
gono l tuoi congiunti, gli amlijl tuoi 
moltissimi, queljjianto è più eloquente 
di'^ogni peianà per dirò quanto é ÌS 
tesoro perduto, quanti afietti ^veya 
raccòlto attorno ài se quella oariaaima 
Katinta. ' ' '̂  

Antonio 1 le tue virtii àom messa a 
durissima prova, ma io ja conosco tali 
da resistere al colpo fatale. VOÌÉÌ^Ó tutte 
s«^^m« Ael .t^ol flgU e non tì~man* 
cherà la ibraa par continaare da sola 
cm^il& missione che con Lèi di vi levi. 
; Ella orajfal -pielo ti ssguirà nel-
"^' o p e r a i ^ a benedicendoti. S. 

' \f*yÀ\iià-i'p^^t^ • 
V ft , • ^ i 

; « I t ducjlto che^.a^ecopdoun glor-
hale di Trieste, si'diceva avvenuto 
fra due avvocati delia nostra Provin­
cia, non ora che una più p meno spi­
ritosa invenzione djl ̂ lì.lj'^ìe ,'chQ, in 
questo tempo di uccenagioae, aveva. 
tesa Una pani'»... ̂ U'avidità dei gior-
Dài'i per le notìzie ^sén'satlon, 

Coà jl Giorni^m,mim^*^:'' S 
-^h ^ * # J f c ^ » ^ ^ ^ ^ 

ff-
X j rJ ^ ^f^'-ì l ' i 

T f M ! , ' M ^ T 
1 ^ irT.or 

T E A T R r̂  : 

cevuto in fascìcolo, il bel disc^orso, 

{sato.lm Rom^, nella saia delle i 

1 . ; > i V ' ' . ' i ' - ' i ; i'<- l i - ' ' . ( •'•••••• ' ' ' " 

T e a t r o CtarlbaK^^. •4-T< Senza te­
ner ^^to,,del .itfari(> dèlia vedova 
«jhe passò piuttosto freddttooio,...pèir; 
dolpa anche degli.«J^jfii oHo'noh sà^ 
peronoia iora parta'-^l^s^paili^aM 
ik-msggiip QaaalLriuscì esllarautlSEiima. 

i I I4'p!tthbiii»> era diàordtamentò Uu-

j i i i / i a r ja ; X^ scamTì^sa ci' un 
\brittante^\ Napoleone Gallo vàie quasi 

ìiiiente — è.,«i)i wiooatffon^ oompost» 

^li^MVf^^c^ 9wali )ìh»i!ajreBe. 
£ Casali bravissimo, colla Cmiseni^ 

léìctilrussar^fs^è^tò dal (precordi là 
ridata più ramoras^f.spiù spontaatfl^ 
Pjùjkme^Q ciste 8Ì.po^mànì)Basi^agi^ 

^ - r! •-:-

i 

pTtssa 
T^renze della dcuola par gli agent 
ferroviari, ~ r 1 Questa sera — finalmente — si 

m«n(fl rtho ««i; ,,.„ . «A - • . ^ r Clratisiìmì all'amico del dono coi- rlppresentorà la Teresa iZa^ui» di 
mente che egh non sarà rimpiazzato da tese, ci occuperemo quanto prima del- EtuUio Zola - il celebre romanziere 
un a t t i »T^b.8cia^oe por a'cunl m^fA. V importaatiLimo argomento. laUa moda. 

TERESA CàNELLà 
. Data contessei Bru^adjn 
è morta giovedì nella sua villa di 
Noventa Padovana. 

^ mòrta a 32 anni, mentre, dopo 
yaril mesi di soiTerenze fopportate con , 
raseognazioDO da Santa, cominciava a, 
lusingarsi di ima prossima gttàrigiòii&;'' i 
mentre vedeva crescersi intorno quat-^ , 
tro teneri bambini, che erano tutteW 
sue speranze, 6 sui IquàÙ òhi sa quali 
progetti di felicità quella poveretta 
aveva fatti. -''• •• ^ ' •̂ •••- ''^-f •'•' 
; ;MaAtauti. sogni, tante eperanii» d ;̂? 
vevauo essere così acerbamente trou-
flato da una morte crudele. ' -̂ ' ' 
, Ella aon viveva ohe per la laadro, 
pel marito, pei fi gli ̂  e Sol, che tantò^ 
spesso la vedevamo nelP intimità della 
pareti domestiche, ebblmo campo d a ' 

, ammirare tutte le sue vlrtiì, bhe la 
faQovano-up vero modello dî  sposa tt-^ 

;di njair©.,,., •: .\u'V<. •• ^ ••:•:- ''••n-̂ - •<'-^-
I i Voi poveri parenti datb ampiosfc^o<-
alle, lagrlmei perchènoa è chewla^ 

jrectj^^o dei doloro e colla santa mo-
ruorla di quanto avete vperdutój-̂ ehef̂ i 
il tempo potrà.la parto,mitigare la 
irreparabile sventura, chetai tiaKtd£l«? 
lAente T'h* colpiti» àUf')w'ì ?;(tcd eJ 
' , |^,.ya poye)fft„,?€?t«fiil^a, tanto botw H 
na per Ip^p ifln^ho vivesti, sU il lonjfiì 
ang«lo«,ofa, che li guardi idil ^ o « 
Mplî a n .ftì̂ ftè ?|pqA.,,lwy*rl cari jaj«g 
po' di rassegnazione e di pat». ' • 

Noventa 7 novembre. T̂ 
: famiglia de Oa 

t^ 

i.^ 
n--^' 

i 
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fiOSTEA' GOKPtlSPOKjî iiSA 

Ronia 5 novembre. 
Uadapanza d'oggi dei caporioni 

ii sloi&trft k l par ohe aesomlgll al 
3angresB0 della ^ace Napoli, che ter-
QÌ. ò con ^ ida dl̂  guerra. O^gi. si 
mrlò aî sai di cofKiUia^ione e i ca-
oriont fecero dlchìarazioai assai e-
•panslve. Stasera si discorro àéìÌB 
imiaaìoui di tra 'ministri (Vare, flit-
daldi e Bonfìlli) che rappresentano 
g. frazione più ragtonevolo del ga-
)iii<itto. 
Ali* adunanza assistevano CairoU, 

)epretis, Crlspl, San Donato, Nico-
erfl, La Porta, Doda, Baccelli, Pian-
laai 0 Abbigaentp. Fecero adesione 
He risoluzioni deli'adunanza (senza 
ip:?r quali potvSboro essere) Zanar-
QÌIU Ceppino, Maricini e FabrizK 
RiBolnzionl formali e precise non 

|fì veanero prese, ma si parlò della 
eceasità di ' rivede7'é le previsioni 
eli' Gnor- Grimaldi ossìa di stlrao-
thìare il bilancio ad uso Djdesco 
er dimostrare ohe è attivo dò che 
passivo e per sostenere possibile 
abolizione totale del macinato, 
Non mi meraviglio punto se questa 
ra della dimissione dell' onor. Qri-
slài si dfsMrre nei circoli politici. 
Dopo rad^napza dei capoccia del 
rtito ci fu una seduta burrascosa 
1 OoncìgU'o del mlnlstrU A domani 
Itre novità. 

I caporioni si adaaeraanp nuoya-
sote venerdì,; 

I La ommlssione. {generale del bl-
udo si trovò flaalmente In numoro 
^li ma il àuo lavoro non ò stato 
ulto importante. Vi fa anosottnabio 

osservazioni fr4 1 Oommissarii e 
moe dtìclài che le soUocomralssloni 
tc&preaààoó iJ.eeama éaibiagoìi 
atl di prima previaioae. . -
Le p'Ì^.%ye< tniPÌ-B'on\ ai aduneranno 
\ Ideati gloral e ,luue?ii prossimo sarà 
uvamehte coavocata la Ofiamissio-

È sperabile chepsr l'apertura della 
amerà due 0 tre relazioni sleno pron-

e possa, aà dàlia'prim»'sèlàatà, ca-, 
iaciare la disQUKsioag 4ei bllauoiv 
1)91 rflsto, pmcchè ai lavori legisla 
vi l8k,„.maggJoraiÌ2a del deputati ài 
nistra paDsa alie combriccole dei 
't'ppf e alla GothMnàzioni:.... 

iNoa ha fondamento; come mi pare 
Maven'i già soritto, ,Ja notizia, che 
frotìbr- Fariai aia stata offerta Pam-
;8cìata;dl Parigi, Ai Ministeri dl.sl-
stra iiòb parrà mai buon conaigUo ̂  

;'̂ oUo di allontanar .dall'; itftlia, un:; 
>m^ ̂ oU^iofi, Uguale ^nel,̂  momenti' 

I crlBì h.a dimostrato di sapere ser-
ijfe con tanto zelò il proprio'jjaW/tó. 
•̂•È pure priva di fondamento la 'di­
aria ofa.e il conte Corti aia M pedo 
dell'otta: Oilè^'isòifl^'À.mÌJMclata 

P a r i g i . , f , , ; j , ( J l ; , . , :.••,<- • ^.rr-i, . ••, 

1 Oggi il conte Maffai ebbe una lunga 
Inferenza' coli' ambasciatore inglèsa, 
\: Paget, ó rloevtìtte pura la viaita 
'ili* ambasciatore imperiale di Ger-

^ Ma ora tutti gli spettacoli cedo-
BO d&vantl a quello cbe darà la sal-
atrice Aatonìatta Carrozza al PoU-
toanu. Ciflarà maggitr (AÌB. che a^tì 

' rappresentazioni della Rifltorl 

UMORISMO POLlTrCO 
.'.r^-

Dìcosl che i Sovrani abbiano deciso 
anticipare il loro ritorno a Roma. 
voce del Ì4, yerrebbero il' 9, cor­
ate. Non ere io però, che aia^uffl-
ala questa data. ' ' ' 
X Roma ai attende con impazienza 
epa no telflgrafioo del dlacorso otie 
OD. I^D^a aere t&re questa aera a 
rmo, nel bancliel,tp offurtogll daì-

jaaiociazioDect^^tituzionale. . 
Le sottoscrizioni por quel banchetto 
rouo si numarosd (jtiQ si dovettero 
lìirirar chiuse le'Hate. 

St6ipj|,ii6 fu. Bijlónnemeute' inaugu* 
to l'aniio accademie» neli* R* Uni-
laità Eomana. 11 discorso del prof, 
ido Bdooelli sulla medecina politica 
aooiale e clinica nall%.:^oma àn-" 
a ^pqiderna fu dottiaafmo e venne 
plaudito j ; , . ' 

JJ fà^rft^ P^ot. yale4, ha L letto 
a roìSzlona sul fasti*più not^To|i 
U'aano soolastico decorao. 
ha. qualche giorno,^ cl^è. apfieiia 
ritornato da Torino il Reale Be« 

tp chÌffi"|òmi4Ìi Rettore,,li "pro^ 
orafo Ocaioni prenderà po9ae3|o d | | 
elevato ufflcio, che egli eserciterà 

•tamente,, eoa vantaggio degli stìidl. 
r, onor. ^itìàflfoslsfcnella jì ' 

me cìair tfnicio OT isaeflaore m 
l:iìe psr la flu^^ze e non ^ari fa-
^ surrogarlo con un flaanziera com-

ùnte " * ^ 
l Consigliò C^| inn | l |^ Riconvocato 

vHnerffl ''|fro93Jmo'. "M '"dovranno 
eatere 1 rioprsi eIattor;?ili provocati 
le uifcime eleaioni aiomlnistratlve!. 
Jttladr a'• aera'ar 'taatro Vaie la 

iìipagnla di, Alamanno Morelli co-
IJiilarà il corso doUe sue rappreson-

ioni drammatiche. 

Leggeai nel Dirit'o^ a proposito della 
riunione dei capi-gruppi di slaiatra: 

«ai è discusso a lunÈfO sullo più' 
urgenti questioni con tanta sahiettez-

I za e cordialità, non solo, nia con tanta 
larghezza di concetti e di osaervazìo-
ni, che tutti hanno rif»aoaciuto la 
necagaità di proscjfuire la diasussione 
in.un'altra riunione, la quale è sta­
bilita per venerdì prosaimo. » 

La iarghezzii, di cui parla 11 Jìtrit-
io, difatti è stata tanto Urga, che i 
convenuti vi si smarrirono, e non 
sono stati capaci di ravvìcioarsl in 
alcun punto. 

Né sarà migliore l'eiTetto della nuo -
va riunione ; tanto è vero che De-
pretig, Griapi e San Donato, essendo 
clasonno partito pel latti suoi, non 
saranno fra 1 presenti. 

Questa è la verità. 

IL ummm DI TQRINO 
Ecco un dispicoio più detuigliato, 

che li'oviimo nella Péfset^eranza^ ani 
b indurito dell̂ AssoGÌuzione coaUmiiO" 
tìdlédi Torino: 

Turino, 5. 
> lì bafìcbetlo dell'Associazione cusU-
tpzionalfl è rleàcito splenJi Jia^imo. V*e-
ràfto 160 conniensulìj fr̂  cui Laaza, 
Carlo D'Adda senatore, Emilio Vìsconti-
Veaoata, Boncompagni» Sella, Tàrclii" 

Helfò Botto della CosUtuiioiule di Mi­
lano, il generale Valfrè, Arlom, Ga­
rantì, Sarliraaa-

B^ncòmpagni, prendendo pel primo 
ia parola, ringraziò rassonnblea e la 
rappresenlanza dell^Assodazione costi-
imionaìe milimeae, propinansia^ alla 
concordia deffi'Italiimì e alla Dhiaslia. 
Fece pur Telogìo dell'on. Lmza» tea* 
só'fldo la storia dol rivol^imoiito ita­
liano, 
.' Lmzsi ringrazian lo, dice che la con-, 
'coràirsoià foce Iibora'}e"foné l'Iialia.' 
Ì>fopone lon. Boncompagni come mo-
dellQj di ,,cafattere. Ringrazia ì milanesi 
de! loro eoacorso al banchetto. Grìtìca 
acerbamente r^indirixio polìtibo della 
Sinistra-' Kccéiiii ranàrgamenio razio­
nale del suff'3gÌo. Dimoatra la boiie-
merenxa e l'utilità disile Associ anioni 
postituzionali j e termina propinando 
alla Dinaaiia. 

fimilio Visconti V^nostai commosso, 
saluta a nome di ^Milano la città di 
fjrino, culla del risorgimento nazio­
nale, e' piPdpina al Piemonte, a cui sem­
pre rivolse le sue speranze l'Italia. {Ap­
plausi fragorosi e ripatuU}. 

Chiavea invita a ptxTìé'e Ton. S'iUa,̂  
il quale, salutato da grande applausi, 
U Un brihdiai'él generale Valfrè'; or-
gani^iiiòre deU^aftlgliéria piorrtftfttese, 
6 lamenta la luneala opìfA viparatcice 
contro Io stesso Valfrè e i r generale 
Cadorna. 

Valfró invita a bere alla salute ddl-
l'on Sella e di tutto resercito dì terra 
a di mare. 

SI è aduna!» la sotto-commissione 
dei bilancio del ministero (klle finanze. 

Alla riunione di domini al miiiiaicro 
di agricoltura e commercio ninncho^ 
ranno alcuni dei principali intervenuti 
ali*a(unan7a precede te. 

Partirono gli onorevoli Deprelis per 
Sfr,i(ie3ia, San Danaio per Sf;ipoIÌ e Cri-
spi puro por Nipoli, chiamatovi, dìccsij 
da iSjrì professionali. {idem} 

n Municipio d! Olffiiiiz si è asso­
dato alla petizione del Municipio di 
Graz, chiedendo sia cambiata la legge 
di reclutamento militare. ̂  ^ 

(Indipendente) 
Pesiti 6.^ 

Le, deputazioni regnioolarì funghe 
resa a.croata dlasuBaero per quattro 
ore la quiatlone della quota di con­
tributo, seo«ft poter riesclro ad un 
accordo. Le trattative continuano. 

(idem) 

* 

%. 

DISPACCI DELLi NOTTE 

COST.mri.VOPOLf, O. — KHumì 
avendo- promesso a Saliabury che; Is 
ri/orme douvamliw. dairidghilierra.vep-
r^nuo eaegaiié, i'mvio della S i n i c a 
ioglesa nella baia di VurJa venne mTì->-
t:*>anmafiJjto. La squadra resterà a 
Malta. La Porlo, sem-x agire con pre-
cipilaiiona, studia il modo di eseguire 
prontamente !e nfarma. 

BERLINO, 6. :— Li GazzeVa ?ftsio-
mk dice che la domania dtìtl'lngtiil-, 
"terra, riguardo alìe nforfas in Tur­
chia, è apì)ruvala dall'Eura^ìa occiden­
tale,, ma, appena l'ingh.Itepra oltrepaS* 
aasse certi limiti nelli ,sua azione, lo 
Sarebbe a tutto sao rischio. La Germa-
*nia e l'Austria tcovanai d accordo aut 
I modo di tutelare i loro interesii. li 
'Gabinetto di Londra, colla sua perspi­
cacia politica, poicbà intendesie impie­
gare ia forza, dev'è calcolare i risebi 
di un nuovo e grande cònfliito con 
la Turchia e U Russia ": 

LOMDRA, 6.—, Lo Standard ha da 
I \ y-

Costantinopoli: crederai che Mjbuaa 
Edim Said abbia dato deHi]iitivamente 
le sue dimissioni. Uà dispaccilo da Ber­
lino dico che, in seguito all'arrivo della 
squidra inglese nelltì acque di Siria, le 
navi da guerra le iesche ed austriache 
andranno nel Medìlerraneo orientale. 

MADRI». 5. ^ li Re ricevette sblen-
nemtnte Bianchì, il nuovo. Nunzio pa­
pale. 
: PiETROBUaGO, &*-^iiNuovo Tem­
po, commentando ia condotti attuale 
'delVlnghilierra verso la Porta, dice che 
r IngbilLerra 4i[enle ijiyisUani dell'Asia 
Minoro per Impadronirsi dì qaeUe Pro­
vincie contro la Russia, come si impa­
dronì di Gibilterra Contro (à S[)agna. 

! COSTANTiNOPOLi, 6 .^ x e tratta­
tive fra la Porta,ed i banchièri diGà. 
lata prendano niigitore andamento. 
I LONDRA, 6. — La Banca d'Ioghil-
'ghiìterra ha rialzato lo sconto dal *• 
al 3 per cento. 

• « ' 

(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 6. — Confermaai 
cUe la partenza della .fiotta i n ­
glese da Malta è contramandata . 

Furoao ac-'jordati alla Turchia 

10 giorni per provare la sua d e ­

cisione per eseguire le riforme. 
PARIGI, G. — U Journal Oflìdel 

ha un decreto che convoca le Camere 
pel 22 novembre. 

'LOî DRA, ,7., — ho..Slandar-a ìià da 
Vìennn che Midhat persiste ^elle di­
missioni 

. . . . „ t. • •-' 

Lo Standard ha da Berlino: 
Se Hobenlohe accetta il posto di vioe-

cancelliere Siolberg andrebbe a Vienna 
coniciirpbasciatore e Reioss lascierebbe 
Vienna e Siirebbe nominato ambascia* 
tore a Pungi. 

Banca ^ e n e l a 
di Depositi e Conti Correnti 

Capitale Sooialè L. 10,900,000 f 

8l«ma»tcine a l 3fi O U o b r e «8«9 
'rfeUedae^èelì'd'i PADOVA e VKKEZÌA ' 

Azionisti saldo azioni . L. 4,600,000.— 
Pubitori (liveraifuorì piazz.1. 4 {• 11,1)' 2 70 
Detti categorie diverse » 9 ! 'i 5,1(83 52 ! 

;Detti conti corr^inii con de­
positi garantiti . . . 4,149.221.17 

Detti in conto dispoiiibik'. 95.*;,8fi 
Attticmaz. fatto con puliy,7.n. 408,038,40 
Porta loglio per effetti scon­

tati .11 071.0^0 93 
Effetti pubblici e vai ind. • 4,4rJ6r;00 81 

t in protesto . . • ^ ,̂'287 68 
Numer.Jn cassa carta ooro.i &i0.ffi8i.t 
Deposili liberi. . , , .. . 4,303.980 44 

.Hetli a/cnudone . . . . ri.S!0.>-31.aO 
Beni ?(•̂ )̂iii . . . . . 2y0,293.18 
V;jloFe dei mobili esistenti 

nelle due Sedi. . . » 
Spese impianto dtillc due 

Sedi: . , . . . . » 
Det!e imposte e tssse . « 
Dette spese generigli . i 
Interessi sulle Azioni I Se­

mestre 18:9 . . , 1 

GISSI DI eiSFétti 
^ I 

ATTIVO 
Numerario in Cassa . . L* 26 497 3t-
Restituzioni d'anticipazioni » R32.6» 
Prestiti ai Monte di Pietà» C5?99:ii},BS 
Prestiti ai Comuni . , . 28S, 148 90 
Mutui inatocari a privati » ̂ 359,4917»^ 
Buoni del Tesoro. . . . lOo.CiH).— 
Prestiti sopra Effetti pubb. • 675.— 
Obblig. dello St;ito e Prov. .1,8^7.508 03-
Oiib' î , di GPKditj Fond. » 41,̂ 0 .̂541 
Conto Cambiali . . . » TSOiiO.— 
Conti Correnti verso gar. . 38,788,00 
Conti Correnti dispanìbili. 103,708 10 
B r̂ii iniin.'btli . . . . 1 lB3;M*8a4, 
Delìiton deverai . . . . H!ì,B341S 
D positi a cauzione e voi. » J47,ltM). -
Mobili • . » 6,240.35 

25,8) i.4C 

25,580 20 

Itìo.OOO 25 

i 37,EOO. 
HJ-t* i 

;^ 

4j«wj^viKnrf>w-

Ì^^OTS-iaSi ^ \ B O H g ? A 
^ ^ • 

tjflK«rK*w*^m*j'5»*tncFm 

AVvtmatt . $ 7 
ntndiia italiana . . 89 90 90 80 
O o ; . . . . . . 22 82 22 82. 
Xtdndra ir» fMH , . 28 65 28 65 
JPVanctó . . . . . 114 20 i U 20̂ 1 
pi'4i$tito Nasionaì^ . ; =« —Ì «» . 
AxUmiRagìn Tàbacohi 912 «^ — 
Bnnca N(i%itynal$ . .1 — - 2244 « 
ÀxiO'M m^ridionaii J — 60 41̂ 7 — 
OoòUgaxioniiaim'UiUm.%^Q — - <— 
Banca toscana . , .1670 ^ 531 — 
Crtdito moHUart . . 866 — 8S0 50 
Banca centrai*, * . — 25 — —, 
Rendita italiana . \ —^-~ ,— »—! 

•, Kl'arlBl 1 6̂ " "" I ' 6 ' ' 
Pt^esfito fi^aKCéSs 5 OiO ^35 35 115 70 
Rendita franctU 3 OìO 81 IS; Si 65' 

Rendita iiatiaWB 0^0' "̂ B 90; 79 60 
Sanca di Francia , , i — — —* —. 

VALORI I»IVM&$J \ ì • 
•Jf^rrovin Uftn^. wnfU. 175 -«• 375 -^1 
Obbl. r«rr. y,8. a,i$66 271 - 360 
K«rrot>(f romani . . 1 )3 — 117 
Obbligazioni romane . 301 — 301 
Obbliffaxioni lombanU 2a6 - 2E6 — 

L. 43,240,737 73 

Capitole sociale . . . t . 40.000,000.-
Fondo di riservai . . » 98,966.— 
Creditori in conto C(jn*ente 

p.capitalo ed interessi . 7,946 «57.12 
Delti diversi fuori piazza » G27:Jas:ì01 
•Detti id. Gitsgorie rtiversf.. 8,0a2 843 7ft. 
Doit! in e. oorr. disponib.* tì;)13|j8 
Detti in e. oorr. non digp. » 23,3)0 49 
Az, conio cedole stìfU. e div.i 5,02884 
Taglia In circolazione delio 

Stab. Mercantile . . • 8.279.70 
Efletti a pagare . '. '. • 142,734 71 
Doposft. per depositi liberi. 4 3 i3 9-<0.44 
Detti a cauzione. . . #5.816,83126 
Utili lordi àeì eorr. anno 1 mo,ì28 84 

L. 43Ì4ÓÌ737 7^ 
Paàùtia, li 6 mvembre 1879. 

Somma l'Attivo L, 3,083,9(;9 21 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'annua gestione: 
Spesfì generali L 23,214 18 
liitcrossi Passivi'122 378.18 

\- ÌSS,E9Ì3S 

Somma telale L 8^65^157 

PÀSStVO 
Df:-t>osili di rispar. sjpra ' 

libretti N. 3802 . . .L.i,5i8,7?i973; • 
B'posìU intrmiiferi . . • 8,000.— 
Creditori diversi . . . . 63 632 0* 
Ueposiliacauz-evolontari » 147,100; — 
Palrifiiouio dell' Istituto . . 29,»,27i»,79 

- Somma il Passivo L.5,063 77l.S4 
Rendita da liquidarsi in 

iine dell'annua gestione L. 162,790.03 

G. TRJESTfi 
/ / Censore 

S. Beaud lAa i 
Il Jìiretiort 

Somma tolde L. 5 226G0! 57 

•MoMmcnto meitsiie dei LitJretti, rfei i&pasiA 
e dei Himborsi 

SiAccfiBi N R-j) Depositi 
I kAc^^si Ŵ  tì7/^_ 402 por L. 270.137,61 
•^|Eslinti.l23)^^ 463'per .239,87403 

Padova, fl novembre 1879. * • 
/( Direttore 

Agostino doti. Sinigaglia 
fi Wajww'siff 
G. B. Bissutù 

BCLLETTJI^O COMMEROrAJCE 
ìy 

L'AMBASCIATORE AUSTRIACO 

Pare che il cortté •Witnpfen, dMignato 
quale ainbascialore austriaco pres30 il 
Qui-Inale, non sia disposto ad accettare. 

Sì farebbero praticije prèsso H conte 
Zicliy. {Voce della Verità) 

'VBNmziA, 6. Rendita it. god. da !• 
1 I gsnnaioaaSOSa.lS 88.25 r^ 

Id. 1- luglio 1879 90.30 90.50. . 
I Sm franchi 22.77 22.79. . 

MILANO, 6. Rendita it. C0.17 li9. 
I 80 franobi 22.78. 

&4ndiia austfHaca/brq/ 
Cambio Sii Londra 
Cambio sali' Ralia. 
Consolidati it^ltsi,, 
jpwrao . . . . '. 

Mobiliar» . . . . 
^«r'ro^t à^sMacTit 
Banca naxt&nal» 
Napoleoni d'oro, 
Cambio s« Londra 
Cantato su Parigi . 
Rendita aastr. argento 

# 

&%U. Trattative dimoili atante le r ^ ^ « ^ » . • -

69i59 7O16O 
25 2^ 25 28 
26 ti 5 26i29 
97 81 977fS 
l i - 11 

5 6 
S€9 60 268 4 
268 - 237 
8 3 8 - « « 3 9 - * 

9 33 9 3 
116 60 116 7 
46 10 46 !<} 
':0 40 70 30 

pretese ferme dei detentori. 
LioiiB, 5. ^5»^.^ Tr^n^ailgni l u t a t e , 

...prezzi sostenntL 

~ìp:*^~ - r ' - l - n r n i i 

--..^^H \ 

DISPACCI DA ROMA 
I = 

COHeiEfiE mm SER 
rì̂  7 uovembrò 

^^ 

» M oro 
. 'Kiointlvik \-^-

Cons&iidato tng7n§ 
Rèndita italiana . 
Lembardt . . , •'. 
Turco . / . . . . 
Carnàio SM BsrliHo 
Egiziano . . , • ' • 
Spagnuolo.... 

i » cavto. i 68 3& ea 35 
81 - 81 — 
5 . ^6 

98 06 93 68 
78 62 78 37 

. 14 ~ 13 54 

. i l i 60: 12 Ig 

.L 

BS 2& 63318 
151i2 155i8 

La fianca riceve versanitnti in conte 
corrente corrispondendo A«MiB d i àìà-

0(0 per somme in cóntf̂  disponibile 
IfS M. vincolate a tfe me3i'̂  
n|o idi vincolate 0 sei mesi 

' ìli- id. in o M c o n viheoìf 
^ r t r e mesu ^ • ^ ^ ' 
Emette Ifbretiidi risparmio ,alle sttss* 

condizioni; 
1 ^Sconta effetti canibiarf a due firme à) 
Jk 1)2 con scadenza a 4 mesì ( sfto psj 
f ' ì giorni 30. 
ftllScon scadenza dai 4 ai 6-mesi, 

I Fa anlicipjzioni ni 
4l;lj2 0io su valori dello Stato o ga­

rantiti dal metìcsiino 
&1(2 su vaìoii induslriaii e di Stati' 

esteri. 
RiUscia attóre di crediui pGP V lialit 

_e per desterò, anche per la China ecf 
il Gi;.»pi)one. 
%Acquist,i e yen ê effetti cambiari GUÌ 

restero, valori d Uo Stato eiiidufitriaU 
ai nursi di giomat^u 

iSMnrdrica per conto terzi della tPa 
8TOi$5Ìone ed esecuzione di ordini alio 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

S'iuc'nca dell'incasso e pagamente 
dicsmbiaU e couponsin Italia ed aìl'xj 
Stero. 

Fa ì' servizio di cassa gratis ai cor 
remi sii. 

Riceve valori "i deposito libero»^ ; 
Riceve ih Semplice custodia le proprie 

azioni, verso ricovuia nciuinaliva hai-
lata, senza percepirò tiki^mprovvigipt^ 

Rtliìscia asaef̂ ni sopra'Io pia^ie bartr 
edibili della Sicdia ai (̂g %; ,. ^ 

^f +- v r t ^ . , ->* -^ - ^ / ^ » t i 

D XVI numero] 

DI 
j 

r 

J 

$arà Tnessc in venMt 

Domeiiica 9 N O T , 

In tutu r Itali* 

VinfinitQ nfVa poma, Hongliì ^ Una n^iova 
traduzione di Lucrezia, M Ra^li — ProSd 
A' -
F 
Dèlta 
stanno — San Simon*'^ ditita (verB'j. RnHc» 
Neucioni — Vn battesimo in monttìffna.lJgft! , 
Ptì8ci — [Aeri nuovi — Arte e teiteraluroi 
—: ÌÌQtizi$. f 

'ratiuziono m Lucresw, M Uâ U — froftlt . 
i'artifiti: Domenico Morelli (coti disegno) " 
r, Vordinoìs — Cépi ameni,^. Mirtim — j 
Dèlta Chron!c!i di Fra Stilirnhenn, ìi. P, Po-

Ànn9 Kf. ft 

•V 

J h 

fi 
ni 

? 
_ \ 

r. 

Anuo L. 26 - Sfinì. L. U.S» - Trira. U T 

-AMMINISTRA 7J0NH 
n o m a , Piazza MonteoUOì'iOi t30m ^ 

. ^, *- r 

r_-, '4 L i i 

> ' 

I Principi 4l Génnaiifa 
- - h ^ ^ ^ 

- ^ •" 

! ^ ^ ' . - ^ ' ^ . J = 

3336 Corre voce essere probiibile che esca- ^ 
no' dai Jiifnistero Grìiiiaidi, Varese Bo-̂ ' 
' a e l U t " " , , . . - , ••_••••-: 

v«r Varò trovasi io confliitoj con Caìroli 
a motivo dello sciopero degli avvocali 
di Cagliari, ._Ctìira:li, ;Sdn?a mmuMtrsM.. 
Viirè, telegrafò che avrebbe soddL-fiUÌ 

ti J'an/wWa'hiruBllè' Itìg inforraa-
zlouìGh^e Sua Ecaiaeam li o&rdlnsla 
HoheElohe si recherà quanto priioa 

^«^PflgU pepi*oss9q«iara le Lon» Al­
tezze, il, priacipa: e ia prJnoipesSa'^m-
periaVe di Germania., iBeaefeè le trat-
lativd irA-4a^a«pniaQia e iat Santa 
Sede non abbiano f^ttp alc«a pro-r 
greaso, li Papa ha incaricato il car­
dinale HoUfinlolie di intormare U prlai-
isipé « ìa prioelpassa óha una loro 

> f 

Ì > 

CorM d e l « iQioT«mbre. I 9 l d 
MILANO, ore U ant^, 

.Rendita Italiana ; > ^ . h. eO.'lO p. 
detta . . , . . . . » 90.70 f.' 

Azioni Tabacchi , . ;V », 918. — 
Oro. . ; . . . , / . » 22.75 

, - , GENOVA, ore U ant. '̂  
Rendita, Italiana =. 5- 1̂ - 90.45 p. 
' -détta •-v;-..-i's>.-> S90.70 f. "• 
AzioniBanca Nìuionale »2265.-- '> i;: 
,. » • Cpodito Mobiliare » 885. • 

H m^ 

Vedi quarta pagina 

^ i . a.. - -

:iaî o desider^,^ jrteotfff^rl at§Qdèyatgra(^é& :- ---'î ^ -
. ..Yisltf̂  la Vaticino gU sarabba molto 

,:kk%^ 
di conoscere 1 loro reclami p*ima di 
deliberare. 

1; giornali i^anipii l̂ dftop la circolare 
del imiaiairo Yatè^sui^pol^licù dib^ti-|^ 
meoii. ...'-.,/ ,:•-., s*.i„ R^J-' 

ì UjPer^agdV* biasima aspr^meàiQ, sj(Wt 
cpnjè inconaiituzionale, cUé •%ièn%fàfef̂  
pubjliicato il decreto di nomina dall'o-
nprè-vola Meziacapo Q presii^ent^jdel ; 
GoQ îtato dello stato maggiore generab' 
\ j : {Pcrseveransc^^^ •ì 

^I/anno all'onorevoie Grimaldi vìve 
premuro porcUò consenta a modlflcaro 
le sne previsioni. Si dice che pra i*o-
ryrevole Grimaldi vi si mostri meuo 
restio. La voce però morita conferma. 
Sì cerca di evitare una crisi avanti la 
riayei'Lura della Camera^ 

BssFAra, mwm 

FiHKNzs, ore n a n t 
RenditaatauanaH.«.«^,X^„«.J0.50 p... 

Farmacia 
Ij V^di avviso in quarta pagina! ''i 

^ • • — • W III IN I I li Imi "^1^ ' w.atni#Titti^Ti*>**MA>3MfciMj 

TI sottoscritto, già agente della dittat ; 
Mattarono, àvvissi d'aver aperto tua' 
megeKio <d| l^ellteelevf«, con !s* r 
boratorio, ili Piazza tta'Friitì^. vlcia» 
alla Drogherìa Pezalol, tornito di ge­
neri sceltiasimi e a prezzi discreti, é 

Prometta pure la massima e s a t t a c i ? 
e puntualità nel disimpegno di quefe ' 
lavori a chi volesse onorarlo de* suoi u 
comaqdt . ,. ,, . . .^ 
6 564 t . REalNATO MARION? ' 

w.atni#Titti^Ti*>**MA>^n^g4jy 

Situazione 34 MM 

UliP \* i * • • • • • 

1 l̂ tj PAR 

i • 

Yienèf''fifeen%t5" ufflciàTmente ch0Ì 
g | i j P ^ f P i i ^ l IQMtia abbia date le 
eue aimissionl perchè siano inaafaì 
olènTff̂ i mezzi accordatigli per la rei 

s-rtsM ^te®'̂ ® ^̂  riuniranno il 27 no-i 

"*'« Consi^W dei'inlnfijtrl decisa dll 
npn projitssaipfl .il YAm^^fì A'Angers.! 

- \Persev.)r_ : 
Vienna, 5 . 

La NfetM Presse chiude un articolo, 
in cui ria^isama la situazione paria-

f i , detta .. .': . "." » 90.80 f. 
Anoui Credito Mobiliare » 888.-- ^ ' 
il»ì Banca Nazionale. »2244.—^ 

tabaccliì . . . 4 i»'' 9.;5i-^.ljì'ir 
» 22.82 

PARIGI, apertura 
dita francese fijOiAu.. &. 115.82lèx 

»' T » f h ì - » 81.8^ 
»/; Italiana 5 % ; 
»f I Turca 

PÀMQXi « 
(|i|i Italiana 5 %. 

Turca . . . 

lidio. . y i u À 
argento, 

o l ^ n i . 

H-̂  . H 1 J J T - * V * . DELLA 

iiCii i f GlPOfOlilEg i>r PlCOfl 
vedi Avmtso m quarta pagina 

r H 

j d b .>h . £ 
^ L ». , ^ , 

e. 

» 79.45 
» 11.63 f̂, 

pr«(|ltfM0L 
P. 7*1.50 ^,.4. 

» 11.45 

» 70.30 
m<o tìottfkini s^mt9 ratpom 

S P B T T A O O U 

i TBLAVRO OARaALPi. — tft Sooisti 
drammatica Italiana diretta dall' orU-

montare in Au.strla, dicendo : abbiamo 1 sta G. Lavaggi, (rappresenta j Tere a 
IlQhenwart sotto il nome di^Taaffc, | Ricg^utn. •— Ora 8. 

i 
ichiamìàino ratteniioae dà! pubhfìé'® 
in paptlcolarfl ai Capi di famiglia aiii 
alJtìPuerpere di p&rw atteazÌDne l'av­

viso in 4. pagina della 

^, FLOII; SANTE ^^^ 
colniso della qijfalf? 8i può godere M ^ ^ ! 
Eerrea saiuta, ĵ̂ X̂  

• é ' '•" 

'^ ' 

• " j 

[CQÌMI PrfuB iimsGoiio U pmr&^^VA dalU. l'sggtirezxi, eoi m&Njnma à^ke» 
i4^--'?^(m.Étt|il*r»Ro *]t*r^^ 
-^mofioÀft ra«^MaB^.£M d ^ s 

Si Yeadono «pl|(jÌTiim«Ht« ìa f a 
pr ia ftibbriaiL m Ywt Rodella N- 324 , Tisìnt^ià Kma 
^U« Ib-bci tanto >1 ^ttàcflo, mianto la icatola di latu «QH «l^g^ti 
atì^«tt« portanti k manui (if Î MivJfn m^M U^i^^^ì^Mt^^t '̂̂ ^ '̂̂ ^^ 

B^'yr^mT^'tmimMm* *- if*̂ ^ pr#ip«s f ni^wi iHmff « 

dei Sis$QUir<i LÌ^ÌÌÌA prcm^i^ tJìlfA À. yrluIl-BM* &7*ti» 

f4 
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IHoflficiidNclie C e n t r a l X c i t u i i K i » pa^. « I S , n . G«, i tS l u g l i o «STIl , ^ i » a f ft a n u i T I O U O i n t i o d n l t a o x l a n c l l o nel n o s t r i | I B C » Ì l a 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOYI 
.,. r, •. 

r . f o ^ n ^ ^^ + 'MH 

f n ' ^ k . -
,=T r'' 

A ¥/. 
ì̂ ^ m IfiJ H ^ £ L 

eolia Fax^ìi^Ma di O T T A Y I O G A L L E A N i r ' M i l a n o , Vk MeraTlgli - Laboratorio t̂ iazza SS. Pietro e lino, 2 
F̂ rft queato specificù, d^pe ripetute proi'ft ed «•p«rìeDtÀ, òrtì^vlamo in obbligo di dichiarare che quest 
î n" lifcìBio dotto Ogni rapporto ed un efBcacisBirflo iìmt^U per f rcimìfifomi, le nef}ralgie^ sciatiche, dogi 
l'j !mr*>S"r<ee, c/vjftotóscc cJ abbassamento deirukre. ^ P » P evltiurct r aBvaso ^wolId laMio d i liiS^An»?Vo9l 8nirr«ffiitS 
i n^m a c c e t t a r e «she Icx Tc l s t TCITIÌ ^ctSl^^ast dì IfUano. '•^,. ledasi dichiarasimù dcUa Cmnviissiune uììmiUe di B$rtino^ 1 

. , Intricati Ai «itìmiiìare e* anaUMF 
bl GMXEAN't è uno 

Si aalt 'Va©,*. di GODìiiìidirt aenipT ,̂- è 

n:iroIU 1 nu/z-' V>«78; -^ CArl^imó «ignor OTTAVIO GALLEANI- — U sottra 
, ir^tra Tel*^- a S r A ^ a l c u . prosit» ed ^tpe-iyr.ent^ta in dlvtrsi miei clfenli, pnnd*-, 
! 'ifc*Ì̂ .-tn:u -^i' dolori r̂ lU ^ /̂JVM iiorsatù t *-euìT3aUsmÌ, trovo che è veramrufe un rftro-

Ato brt̂ *: o e vautsKgioEo , percliè ho vMo colia Ried^siaj^ fare delle ^^lurSjloni per 
érti dtfioii e Si^lKilE tiiA', AVANZATA ch'io atcswcredevo, ed avevo gik »*rlcurato 

*0::ii5 bg\iftrib!lf Siatemi dunque cortese a wiaudarmene un palo di metri, p«rw^^-
4>ijibv; ^eni^ro ^tir provvisto^ a cjua uuque evcato, i^icchè è bene che tutlì quanti aé 

a» tcftfti-«eio aenipre qiislGhe «chftda In casa iì tcerta, perchè ho pure notalo eŝ '̂ r© 
9«*r- ŷ ^̂ or/iSdna» ^̂ '-̂  co^lijsirlif; f^rUe-fcoccat^^ture « «imiìì,-*• Abbiatavf ( n>(nf cfìm-

;̂  ^liKJ^^'ti ^ - flsaetf^mi ̂ - Dott. CBSARB BOiNOMl, . ' , 
Tt ì.ì,.*., 17 iHai-ao ISyy- - StimatU^iino ^!gn*r (^AUiKA«I.^.- Hla lootlt» la: 

A TELA ALL'ARWIGA 

SITUAZIONE mcnflile ft^ tutto 81 Ottobre 1879. 
Modulo conforme ÌI R. Decreto 5 settembre 1869» 

W Settembre : . . |ÌTT1?0 3^ Ottoln 
I *1 $i9?^3lfi*l Numerario (in Viglieltì della EancaNaa, L12780S.- ( MÌI^^ ni 
-f *42-7i2 6IK^j^j^^,^ mcaasafiri A u a effettiva . , . f lMiR*7( *"'3*3 " 

86 credito disponibile a vi^a ., v ^ ! | ^ ? ^ " ' t ^o'S^^^^^ 2 6 » , 2 u d 

is raumfltofe, contusimi t fé-

1 

aegf^ale dcMfxsc di reni e spina dofmlc. èauBandole per *oprappiù abha&aamfato 
a!ri''-*ro; ^opo ìprnrn. nlata un'infinità dt mT^dicinali e cure, era ridotta a Uh ma-
gr«3TA tì ;̂tinc*ni da sembrare spirante. — Applicatale la sua TF-LA ALL'ARNICA ^'m 
ita \n precise ^nfllcaiioni del dotftìr RÌg/C. Hiberi che mi eonsjgliò or «ono tre ^elM" 

imaiit, quando di pMS?ggio as t i venni a comperare i TRE METItl DI TRLA ALLAR-
• HlCA.fJopo i primi cinijM giorni imigliorà da rembrate riaorla da morte a vita, indi 
subito rlpn^ae l'appetao; il iniijlioranu'Hlo fece si ri^pl-ii pro^res^l che iH capo v il 
ctolU) giorni, rietoi la mia Couearto sana, allegra, come nt;ì primi anni de/ noafro 
matrimonio. —- Agradisca mille HnicrsTlamenti, da parte di mia moglie e mia a rt-
aor^andoml lampro di lei —. LUIGI AZZAHl, Negoila&te ^ ••'. ' -. . l '"-

Cutta h. i alla^ i n s f a per citi a dei CÀIU e m a l t t l t i v a i p i e d i , h. & alla b u s t i » d i HICKICO n i t t r o per- cura dei d o l o r i r e u s u a t l c i . 
X. IO tlla fliMHiw d"wn m e t r o ptr cura cosrplota delle stesse malattie. La Farmacia Otta-vio GRÌle'énì ì*à lâ  spedizione franca a dcmicilio, contro 
rinieEsa di Viglia Postale o di Euoui della JBanca Nazionale di L. «,»» per Ja busta detla, I . a,40 per la seconda. L. «»,80 per la terza. 

L P Fa.n.acìa è fotDÌ^a di tutti Ì ricnedi che possono'ccoorrere in qiialunque.sorta, d i i ra la t t in /e iié fa spedizione ed ogtìt 
richieijir, mamti ' à i ccn-HÌelJo itedico, coltro rimessa di voglia pòrtale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Mlano. 

Rìvti.flìtoiiaFJlIis^YA: p l o n c r i e Blanro, RiTieia S. Giorgio i leonardo è Romano; Scarpitti Luigi— GENOVA. Moyon, fanaciata; Brezza 
«fgl C'oi-uelio, farmacista all'J«£e/() j Carlo, /aim. j Giov, Periui, drcgb, •—TENKZIA. Bottutr Giuseppe, farm,: 

Longega Antonio, agenzia—IH VERONA. Fiìnzì Adriano, farm.; Carettoni 
Vincenzo ZiggÌctti,farm.;,PiiaoU Fî aneesco — ANCONA. Luigi Angiolani 

i i^ FOLIGNO. Benedetti Sante — FEEUC.IA. farm. Vecclii — HIETI. Domò-
: Dico Petrint — TERNI.'CerafogU Attilio. r-̂ .Wĵ Ji'TAi isìfm. GamiUeri — 
; XìiusBTE. 0. Zanetti; Jacopo Borravalle, farm,. — ZARA. Androvlo N., 
farni.,-rr MIIAKO. Stabitiniente Carlo Erba, via Marsala, n. 3 e sua BUC-

j ovrEalé Galleria littorio Emanuele,, n. "32} Casa A. Manzoni e 0.-, vìa 
? Sala, 16; e in tutte le principali Farmacie del Regnò. ' ' 104-430 

S 

4 

4 
8 

. 842,7^2 

224,21 i 
3,384,720 

104,423 
96,113 

L ^ 

40,C0O 

181.570 

e 

e Farmacia all'tuìvf^rtìià — 
— Zanc<«Ì, faimacista — B e r n a r d i e B u r c r , farmacista — '«o-

'^licssa, farmaciMa "Via Calmine — E. Scr<orlo, faimacista^ TORINO: 
allMngroEso Faraecia liirlcco. Piazza S. Carlo -^ Farrtacia Centrale 
ramiaro giàrepania. Vìa Roma -^ Fairoacia E. Ri-va. fià Ceresole — 
D. Mondo, vi^( O.-̂ pfclaie, n. 5 - - Fratelli Brunoro e Comp., negozianti 
in medicinali — Farmacia Baiberie, Via Eoragrosaa — RCMA. Società 
FarniEceutlra Romana; ^ . Biniroberghi; Agenzìa Manzoni, Via Pietra •— 
FIRENZE. II. RoVerts, Farmacia della Legazione Britannica; • Cesare Po-
gna e Figli, drcglieria via dello Studio, 10; Agenzia 0. Finzi — NAPOLI. 

• 

1 

tatntpr^**^'^ ¥«.--J34.V <rfimtai»i 

L. \ l - f J 

\ > 7 -\ ^ ̂  ^ 

L 

Esaenao chf) la Ditta GAETAÌNO F A S O L I ha ora'fissato un 
nuovo RIBASSOnéiprmi dei BUOI W-«r5«r-ar<«fc i f#fc, 3 » M W^ 
invita coloro che ne deggiono far acfuiisto a recarsi di persona presso 
il stiò ncgoSiio li TORTA SABACraESCA onde così persuadersi che ivi 
si vendono i detti eeneri sìa di Brenta che di Cadore a prem i più 
modici; e della'tfilglior, qualità, : ' " . \ ,15 

10 

(1 

11 
n 
14 
15 
16 
17 
18 
1(» 
!fl 
11 
it 
23 

i 

71:9,73 i 

• I l 

70 

ia 

.3,426. 721.13Ì.. 
^ ( 1 OCl. '* i ' 

. 944,3%39V*.3"'^0»0 mm 
Cainbialr scontate la portafoglio e «cadenti 

nel iTÌmeslre dal giorno d'oggi 
id. a j)ÌCi lunga BCiulenza , , . . 

Anlifipiiziom popra depositi di fondi pubblici €d nitri titoli 1 f 
•'•:.•• ' fiarantili dallo Stato, dalle provincie e Corauui L.| 100,629 | 
Kfietti da iiicassare per conto terzi . . . . . . . . » " 
Itetii stabili di pFop^et^ deli' Istituto • 

' Preat.Nu7.,1866compl(noV. N.39.2011 
2 j - ; Titoli dolio SUto 

219,635 

Ì52,2GÌ 

20.889 

14P,^00 
Ul,32fi 
33;;33 

i 
Pnvitito Kotlischild . ,. • i8r>,l)0(i 
Cerliiic, Tesoro 1860-1864» 33,0(hi 
Obbiig. Interprovinc. 187S » 290.0fl0\l 

. » 1878 » 470/500 !•• 
•Presi della.città diVittorìo» 48^00^.1^; 

11 

lo 

% 

lAsloiil 
* 70.000» g ^ 

Brt obbiiW'iontiObbligaz. fìcni Demaniali. 
ooù (AnonY privil. SS. VV. Ì\K. . , . . 

ewaii.ift govern. fQ(j],_ fej,(._ CcntrftÌB Toscana. 200,000»£ i 
'Mn\ «rt obbiijfa.wi'>2'0riid'altre1fanche . , ' ÌOq°*. Adtini 

seu/a * vObbli^. con simcialu guai aul. 
gMMiin govern, (JAsìoni Industriali 40,000' 

Conti correnti con frutto,, . . , ' . , . . . . : . > 

93 

89 

* • - • » • ' • id. senza ffuUo -
Depositi a lilolò di t;a,uzione 

ìd. liberi e volontari • • • 
id, , in amministrazione . . v , , . . i - . 

Debitori divenni pt>r titoli senia speciale claBsificaaioiie 
177,309jS8.EfleltÌ ifi floOfertmza ̂  . / ^. . . . . . , . - , . . , 

.8'2t)0} —jVulori ili mobili rsifltenti » , ; . . * , . . . . 
313,275 8S Otihitori In dotilo Corrente con garanzia , , , < / -
J!i.iì8t 87 Sp̂ ŝe stabili ( ^i-.,„:,,,,,,i\^..^^ - . , - . . . . - > - > 
2,212 16 Spese, mobili \ ^ animorlizzarsi 

^ - ^ 

7,872,134 

197,804 

14 

08 

Debitori in Conto Azioni 
' - ' i ^ J . ' y ^ 

r i • ^ • I . '.. ' • : LÌ 

» 

» 

* 

» 

» 

»7,664 ^ 
40,000 -
2,H61 U 

lii(),697 sy 
25,924 03 

2r)3,4K4'09 
470,000 -I 
44.280,^' 
2^;,307'ial 
17,766^-1 

176,S61 l̂i 
"' 'aiol-i 
i i a .o i i 111' 

40.000 

896,369 8(1 
Ì4l.S00;03 
141,323;-! 
60,476 1; 

20t,2ti3 I2j 
S,2S0 

•331.006 .~i 
lS.!m;4 xtmm 
10,731iSiii 

8,069,à82 n 
253,808 O'I 

1 

i (;!'i. I ^ 

ai©ate pramo Figeuc© -FriBciìsale de PuWicilé E. E. OMie- ' 
^iit Parigi, 21, Bue'^aJHt-MpjT, ed 1» Léiidrà presgQj 

:il^BorÌ E. ^icond e C.' U^ p t-IO, flcet" Street fsucMv' 
<mU mu Vma K 1E. Oblie^h^V^ *•"'"' ' -

l i W e V r 

1» Totale deli" Attività L, 
Spese del corrente eser-i ; / . J 
ciziodaliquidarsiinI\ne?d*ordinaria amminis» L,63,G97.89 

Ideir annua gistiono. jlnler, possedei Conti con» 160411.03 
, r ' • Sómma L. ra^TW^f 

passilo 
-'^ Capitale Sociale indeterminato diviso in N- 20JÌ7 

Azioni da L. BQ cadauna --v^ * ' . 4'-.^ t.l,O0t3PÌO.— 
Saldo da esigere per Azioni emesse . , . » 10,731.86 
Capitale sociale effettivaQiente iflcasaato ^ 

1 
s 

A-itorìzzab là Francia, in Austria, noi Belgio ed in Rasala. Il ROB 
'» gelaci BOTVEAU-LAFFECTEUR, U oiU reputariene è prOTats da «n 
•BffGl ). è gsrautito g^Btiino alla firma del doti. Oiraudmu 49. Si. 0«r-
vait. Quwto folroppódi faoUe digestione, grato al gusto ed all'odorate, 
V rmo:o)can<Ìato da itìtii i mediei di ogni paese, par guarire: erpeti, pò-
iterai, «inoherl, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. U ROB molto 
imporlore a tatti i Hoiroppi depurativi, guarif̂ ae le maljittie che sono da-
jìgcatg sotto nomi di pnmatiooe, «acoDdari» 9 terziarie ribelli al oopaÌTe, 
U «aaraario ed BJ Jndoro di potassio, i 
" »ets»R"B *̂̂  generale, 12, RU£ RICHER a S'Krisfi, ed a P à d o v a 
r̂£K30 li. Cornelio - G. banditi - Bernardi e Burer Baohetti. 26'-8d 

F^rilUCII DELLA LEDiUlOHE^BRITISHlGA 
Vif fcabuouì, 17,con .pucr,ar«alé Filtóiii»'Stami 2'\VlU'ÉìiZ'^ 

5 • : ; . - • i 

?'^ M'M 

l,00:i,ì001—iCapitaltì sociale sottoscritto . 
* ' • 

'"-• f I 

ìiitipflB.eis.u 
I t 

Ritiiedìo rinoaiaio por le MiiUtUe Biliose,- mal dì Fegato, mala 

ìHHBaKrassistasffMiii^ieJiOTn 
" j ' 

^ j i •'I-M'. ( . - i i 1 

.5L;3\;:iaa iiviuno,'''i5ĥ **PAiii'j duvUmtrî e stimate ,imparéĝ iaT-)ili adloro 
^^^i%. Eeâ  tortifinano le dìfficol̂  digcBtiTP, 8ÌTÌtano razione de! fegato 

% Atìglì, i'jiVjBÙiii, ]}ytìm via q[milìtì matorio che cagionano mal di testa, 
liffozioni r̂ moife, uiìt&zioni, Veutosiìà ecff. >-̂ prtìaao in ideatole fran­
chi 1 e 2. ^f: hìi^ - y f .^ - I 4i u 

Si spediscono dalla BUddetta Fanaacls franche dì porlo dingondone 
le éomknAc ancoffipàgRàte da un Vaglia postale di h. 1.40 s 2.40. 

Si teoYaau in PADOVA preBso le fermaci© CSilATO, V. ROBEBIl, 
FUKEEI E RATJKO e da XJOEKELIO; a Venem Zampiaroni, PÌTOtta, 
Oagarato e Ponci; a Vicenza da Valeri,-.», Eecoar». da Dal Laeo; a 
Verona da Fiinzì b Smannelli; aiUdioe di TAhm e) Filippa!^. 42 IS 

*rT-

; ^ 1 V 

- J> 
%^irfff^^^ 

- t . -U. • \ . 

«• jn ! ; | ^ " - ^ prof. 

3 

4 
S 
6 
7 

9 
10 
i l 
r^l 

5Atì,Sm 13 

', .*.J / .' Fondo ài riserva . ^ i ' 
Rimanenza 30 settembre, Li^K;l3li2,10.lS 

Conti correnU fomma versata ., , . . . ^ J^^^Gù 
ad interesse {.. '> w.,, • Jot^fl US,P27,Ii4 7K 

" » 564,ÌJ08,I5 

|,007,3E50 
332,SS58 

f i H'^. 

/ * 

m 

I 52,952 8̂  

806,369 C 
*-I4*.50093 

JSbmma rifirifii . . ^ .̂  
RinianpnrnÀl 31 oltohre 

Conti Correnti con interessai . . . . . 
5,3f;6 83iConti Con-enti senza in-eresse . . , , , , . „ . . „ . , . s 

8ti;j,6i0 - Depositanti per depositi a'«autione .'"'^'V ?''.f^J*^ ^ 
l-éS),!)00 &3 Deposilanli per dtìpositi liberi e vofontari *; ; .^ .-''.'^"ii' 
141,328—I id, per deposiìl in aniniiniatraziones ,. ; . ,..-,..,• 1*1141,3ÌSi-
143.851 63 Crfiditori diversi per titoli senza speciale classiflcazione »[ 131,1)11 1 

17,400 "ÌO Somma residua dividendi^ ; i l 17,009 9 
Conto Corrente dell^ Catìs^^ii^t^Yidei»», ,.,, . i . j j '0 ; . wl i 8,21719 

80 " ' ; Totale delle Passività L.|7.9ytì,220 4 
Rendite dei correntelRìscohtòaravora^s. 1879L. 43,619.68 

•2 esercizio da liquidarsilIntereBsì attivi V' . '̂ . f»̂ ' 12,039.87 
in fine dell'annua ge-)Sconti e provvìgioBi .,f ;« 240,51)1.33 

2,148 Ky 

7,802,791 

267,166 

8.069,938,22 
1,190 30 

297,441 4' 

.1 

^ , 
J.-

, j ìn'--^ 

i 

i \ 

IJfó t^^ì^me ÌM^IU ' F£&fto7ft 1876. - L. UM 
- : ^ j I 

. u l ^ l ^ ' M " -

_\ -v_ro^-Lf-i r 

•^^^yjJ *̂' 'K 

stione. • (Utili diversi 

_____ Padova, 7 nbvmefcre 1879.- ] . , ^ , . Bilancio L-

Operazioni eseguita dall' AGÉNZIA^l DI B©¥OLENT 

KB. Tutti i giorni non festivi fino al 30 iNoveiflÌjravauj. dalle ore 12 aUe 2' pom. I 
Ciaaa effettua il pdgameiito, del dividendo. .^ :• < .̂  j jj > i^it J . '5 

in fe;E DI BANCA , lU 4 1[4 per cedo. 

8,293.681 

.< i ! . i ( f ( r tn i l E,-;aM-i-:fi 

La B&Qca riceve ti;itti i ì giorni ^DEPOSITI \ in VALUTA EFFETTIVA al 3 ÌU Om 
J a titolo di BANCO-GIRO al 2 per Oin ' 

Accordasconti e prestiti ai Soc-'H^J ^ ^ " ' ^ ^ ' ^ ' k ^ * ^ ! ! ^ c i K o n i 

n 

' F 

j accordando 
m 

ANTICIPAZIONI da 8, a 180 giorni sopra titoli dello ^tato e" Pi 
' '^1 >"' ' Blito del Ceiisorzio ferroviarip Padt/va, Travisof a Vicen 
n t ' ì !T và-;*|l 5, Oio-e aopra^ altri valori e Carte industriali da 5 liS 

; fi O ì n i ' ••• • ' • ' • ;" • • : '.'-. - 1 • ' • - ' . 1 

mi 
6 Oio. 

• • • ' ' ., ' CONTl^COmiENTI verso deposito di fondi pubblici da SOio a 6 p. 
• Esìge e paga per conio dei Sodi verso teaue Drovvigione tasto,in PADO' 
. ;, elle nelle altra città già pubblicateV^-' «^^ ' ° • ' * 

KB. Per te rinnovazioni d^lle cambiali, quando vengano tmmesse, U provvigionb ven 
'-':'-"' raddoppiata.'" '•• " •-•''-•- .. ..i . , ,„ . . ; , • . , • . • , ; • ! . . --.>•.• u 
' Valore effettivo delle Azioni per lutto Fanno in corso t . 66. 

» & v l d « n d a 1 S 9 8 I4. tt O I Q , p i t r l m l i . 4 . & 0 pe!r À a i o n * . 

Cenmrea i i (// Cassiere . >i Presidente ' U Direttore II Capo Contai 
BELUNl4.r^T. B. VISCHI MASO TRIESTE ^ Av SOLDA' G. BELZ»N1 

é Patitecterta B Ì l 9 W o « I l a jr^lCi-tfCl^i ^^ 
-^y - t 

4 « 
0̂ ^ " - 1 n = : H J . . i ^ -^TtU:^-

t-^|^2^^]£^^ 

M t n v f l S r » t ^ ^ o n t o a = s - - * ^ , r > ' v » . ' ' i « _ ^ "Ŵ* t>«* ^ o« 'ClL^u<c«L«•v^«1£«^ ca-^a^/. ^ ^ . j <flfr -cvo^ilL CT.iacfrog» *•• gfrgiiiiwe no^^r«tii«loM«« 

BoMftBfSate sempre siìift Gasa £. Bianchi ê  €. - Venezia 

V 
s ^ ^ -, 

y^- ^: 

É l̂r* fl 

•r ^ - ^ BAMBINI E PUEBPBBK, 
^^reiìi9àlsinf^sUtUi.ri$i>W(HM0r^è- ì 

m̂cEftMSdi naturale, hrti^a a jiow & ]H>eo \ ^ffjg&r»»»*»^ # « 0 1 ^ , |p&^aii2a«.»*rfa u i 

tot ifit. fi )»rovito eBAcré p!fl loclniiva dfUbi 
CARIfB e 100 Yolte più wtnmfM «1̂  n t -

S«M%i:̂ o, Calle Pignoli, "ĉ Sl, la pirodigtoslsslma 

^ K 

^ J . 

e SA gti«ili linivarasle dt Parigi Ì8Ìf8 

sìpflclilment« pei 
B i - K B I S I I E P U E R P E R E 

ri - ^ 

< fr r 

-^ . , 4^ . ^ - r . ^^-^.-
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